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ANCHORA
Capo I.

Vi speme vana à lusingar altroue ,
Ch 'in questo Cristo così affisso, c morto ,
Spero solo hauer vita , hauer conforto ,
E gii ne sente il cor mirabil prone .

Qui vien che salma trauagliata prone
Nel pelago del Mondo il polo , e il porto S
Tri Sirene fallaci , esimè scorto
Chi senza questo à solcar Tonde mone .

Così cantò quel Sacro Cigno,co le voci del qua¬
le concordarono i detti del Cristiano Filosofo
Giusto Lipsio Centur . i . Ep . z Humana omnia
nil nifi iaflationes , & fiutins ; in <]uìbns nìhil fir-
mum , nifi ad ancboramea alliges ver* pietatis .

4 La naue,con Tanchora gettata,fù introdot¬
ta d dire ; INSANI SINE FERIANT , cioè
littora jluftus , inferendo che mentre noi siam
proueduti , e fermati , ò dall’aiuto diurno , che-» ^
questo è Tanchora sicura,come di sopra si disse , ò pia^ ’
dalla prudenza humana , nonv ’è trauersìapos - za *
sente a sobissarci . Pitagora , citato da Giouan -
ni Stobeo fermi . i . foleua dire ; Diuitix anchora
funt infirma , gloria etiam infirmior , corpus itidem,
magiflratus , honores , omnia b£c imbecilla, &
viribus desìi tuta . jQua: ergo funt ancborx firm <e ?
Trudentia , magnanimitas, fartitudo ; eas nulltt
tempestas agitat ,

5 Fra le sconuolte del Mar tempestoso,vnicostrumento , per riparar la nane dal rompersi ne¬
gli scogli , ò dallo scorrere per lo pelago , e per¬dersi, è Tanchora, opra di cui ella rimanti ferma¬
ta , e trattenuta ; onde fri chi îesoprapose ; 1 ^
TE SPES NAVFRAGA SISTIT , ò come ad
altri piacque ; VNA SALVS , ed inferisce co-

pjp^
sidenza d 'animo , e totale dipendenza dalTaltrisi P *
protettìone , efauore . San Gregorio Nazi ^O '
zeno,quasi naue dalle tempeste di .ben mille per-
secutioni agitata , altra anchora non hauena, che
la speranza , da lui vincamente gettata in Dio - e
Carm . i . de rebus fuis, così ;

-- Cum varijs agiter , quatiarq ; procella
‘HoHa tamen miferos fan .it medicina labores *

imo

L Paraffino si val¬
se delTanchora_, ,
per figurare la_.
speranza di no¬
stra fede , e le so-
prasctisse ; TV -
TVM TE LIT¬
TORE SISTAM,
pigliandosi il cò-
cettodall ’Episto-
la à gli Ebrei 6.\ % .Confugimus aàtenendampropofttamfpem , quafìcut ancboram habemus animai tutam , ac firmarti jnel qual proposito il Beato Lorenzo Giustinia¬

no ; Spes est anchoraanimai,cam feruans,neprocel-
lis tentationum irrumpatur : igiturfi te videris flu¬
ttuare in mari istofioli diuelli ab bac anchora,ante-
quam intres portum.

2 L’anchora , con i ’insinuarsi nel più profon¬do del mare , preferirà la naue , che sta fluttuan -
Spetan-

<}o, ^alia sommersione, alla quale il Ferro diede ;za - ET IACTA SALVTEM - Vgon Vittorino
Inflitut .Monast.Ser , 4 . la ratinila per tipo dell’hu-

fdumil- misti , e discorre . Anchora nostra humilitasest ,tà saluti- aci ma demittitur , per quamnauis nostrasta -era ’ bdttur , ne forte , stante vento diabolicarum fugge-
fiionum,& turbante mare cogitationum nostrartm,
nauis nostra concutiatur in profundum demer -
gatur . La nostra facoltà , e doffitia , quando se
ne fi getto in elemosine, riesce mirabile stru¬
mento di salute .

z Vno de i mei Canonici Regolari ; figurò
nella Canonica nostra di Santa Maria della Pas¬
sione Temblema d ’vn anchora,che nella parte su¬
periore terminaua nelTimagine d ’ vn Crocifisso,

gperar e le soprascrisse ; VT NON CONFVNDAR ,
jn Dio. inferendo , che quando le nostre speranze adhe-

riscono i Dio , non habbiamo di che temere , la
doue chi spera nelle creature , e non in Cristo , si
rimane schernito , e abbandonato . L'Abbate .»An gdo Grillo ne sqoi pietosi assetti sol . AH .



. . . . . ANCHORA Capo T. 723Iniettan } quicquìdpostremumoccurrerit, illud sentìendo imbuitati « Se dunque dalla speranzaIntima perpellit grautori cordadolore ,
Vndiq -, porro oculof versans, inq\ omnibus, à te
vdffltffîus, rurfurti , Deus , ad te lumina follo ,

RfO prafidij STES est mibi TOTA
PtOttf, *r ,

reP°fta *
tione di

ic ° kptoodc r,citatodall ’Vmbra Virgineanu ,
Jlarja
Vctg,

come da vn anchora lanostrànaueè preferuata
da i naufragi) ; perduta qvest

'ancora , eccoci ina¬
bissati , poiché ; Qefperatio certa morsesi , diceua
Sant ’Agostino in Psal,5 o .Cio che della speranza
li dice, anco della fede s ’auuera, che ed ella pari- Fede *

’
menti , come anchora l 'anima rinfranca , mà se>

1 m . tutto fi protestavasii >- tutbationi , etti- quellaperisce . è àpâfi - che fi salui .dolattoni sue di dipendete dail'aiuto .cdifesadel- AmbrogiosopraSan I’ ’ * .la Regina del Cielo , e dà ! Mopmtxm , (bonuSfi :mm . mn,t‘™‘‘ l *
%

‘P ‘
2mU ' ìttmchoram > M« cà litetvtnnammwm,eam ,nrg , Lsugio . îse m repelle , sei mie , !» ( « - - e---»- ; A- * » - . « ‘roim , no, -->tata lapsum erìge ,

6 AU ’anchora, in atto di sommergersi , per¬che resti assicurata la nave io feci dire ; N E
MERGATVR IMMERGOR , figurando la_*

4F

trista - . .. . ■
Pitica prontezza di Cristo ad incontrar la passione,e lak . morte , per sottraete alle passioni , ed alle mortivn Mondo,come che ripigliasse le voci di Giona .Tolhte me , & miitite in mare , & ceffibit mare â

ìobìs , Ion , r . 12 . che però in persona di CristoSan Girolamo in cap . %, lon .v .q . Vniuersa perse-cHtionef) tnrbir. es , quibusgenus vcxabatur hu-
tnanum , & cunELe nauicuhe frawgebantur super
theum detonuere caput « Ego fuSìiputtcmpeîìatcSytr fregi turbina s^uientts , vt cestri fecurìus na~
vìgarent , San Gregorio Nazianzeno anch'esso ,
vedendo suscitato vn grandissimo tumulto nella

rerumfpeciem, quam modo in stde,& fpe tenemm o
Tempesta ! enim , & wultus imber comouet ratem$
anchora autem non permitut dimergi , Sic etiam
nostra fpes , quam habemus fìxam in interiora ve-
laminis, nulla instdelitate mergi poterit - SI
HATIS T'COT 'C HA8EMFS , omnino DEMER* ,.
SI EllRAMFS non tantum in spiritualibus , / ed
etiam in carnalìbus«,

8 Fù chi accoppiando l ’anchora al delfino,ne
fece emblema , col precetto morale ; FESTINA Maturi»
LENTE , insegnandoci a consultare , prima dita .
deliberare, , ciò che diceua Salustio ; Ante quam
iveipias , consulito , vbi consuluerts maturi faŠo est
opus ., C ’ insegna altresì , à fuggire la celerità
precipitata,ricordandoci quel detto Greco,chei

Multis , malorumest causa, pracipitantia .
Città di Constantinopoli , per cagione dei Vese Ed anco l auuiso di Catone , Sateito,stfat ewe .
coui Orientali , & Egittiani , che non voleuano ,ch ’

egli fosse fatto Patriarca di Constantinopoli ,
entrando nella Sinodo , estorto tutti alla pace *« U . i : _ J - n - f *obbligandosi à gettarsi al mare , come vn altro . 9

ARCA DI NOE Capo II.

LVcretio Borsati,ne suoi simboli panegi¬
rici figorò l

'ArcadiNoc foue stana¬
no concordi il lupo e Tagnel lo, - Ia__»

dònne h , e la vipera ; lo sparauiero , e la starna )
con la colomba , tenente il ramo d ’vsiuo nel ro¬
stro ,e le soprascrissei PAX INTVS , ET EX - Paco
TRA , dimostrando , che la perfetta felicità de- petfiira,'
ritti dal goder la pace con Dio , e con gli huomi -
ni , con paese tranquillo , mà con conscienza da
nistona sinderesiagitata . Vn Autor Greco rise-

Giona , ed a rinuntiare , come in fatti fece, si pa¬triarcato ,acciòche quei tumulti fi tranquillasse-
*0; che però , Qarm.de vita sua , così ;

Ego vero Iona facinus excelfutn atnulor ;
Meprò salute do lubens nostra ratîs ,
Licet excitatì turbinii causa nonstem ;"Tfos forte captosmergite insanomari,
7 Può chiamassi ben sicura la nane , mentre si

trova dall ’anchora fermata , e trattenuta ; mi
quando per forte questa per sua sciagura le man- rito dalTAgellio in PfaI, 1 18 . Tax multa diligea-
Chi , pouera nane , ella senza verun rimedio pre- tibus legem tuamJ ^on tam lila externa pax,,qu &
tipica nel profondo delle ruine , che tanto inferì non est in nostra potestate > qmm illa ex vacttitate
l 'Abbate Ccrtani,figurando la nane con Tancho* pafstonum, atqyperturbationumexiflens; tura nulla
ra, ed si motto i HAC PEREVNTE PERIT . cogitatìone visiofa,atq; perturbante quakmur & c.
Mare è il Mondo , onde commosse fono le passio - io Luigi Giuglaris , inserir volendo , che Fi—

smoderate , e sregolate , venti procellosi » fng- lippo I . di Sanoia ; si come hauendo nemicitia_^ìî >
*

gestivi e le tenrationi diaboliche , anchora è la_* grande con Rodolfo Conte d ’Afpurg , non lasciò
speranza, opra della quale sian refi fermi, stabili, di travagliarlo con Tarmi ; così riconciliatosi co
costanti ; mà se questa perisce , fluttuatìoni non hiijTaiutaflea promouerlo alla corona Imperia -
mancano , e conquassi . San Paolo ; Confugimus, le , figurò Parca su i monti , presupponendo , già -prau#>àdtenendampropcfìtam fpem , quam steutancho- cessato il dihuno ) co*'l motto ; VEXAVlT » ^

gjIOtram habemus anima tutam %ac strmamlìébr . 6. 18. EXTVLIT IDEM . Non altrimenti le Per e“
esalta,Sicnt anchoram , interpreta Sant ’ Anselmo, idest cutioni , che squagliarono Santa Chiesa * la u-.

retinaculum > & firmameutumanima nostra , ne in blimaronoà maraviglia . Onde S- Ago inosu
stari huiussiculisrangatur scopulis aduersttatum* le parole del Salm. 103 . super -montesf a unt aqua
Sicut enim anchora nauem reîinet & firmai , ne- cosi ; Aquaperfequcntium,EcclejiamDeicoope -
tentcrum labi e , eT tempestate marisirisurgente ruityfed fmeundauit eanipotius, quamad sterilita -,
fnbmergatur , & ludibrium maris , & sluBuum temperduxit . Così Tedio fraterno , che inquie - Perfecu-
fiat>stc fpes nostra cslestibus instxa, inharensgloria tò , e travagliò Tinnocente luseppe » su queirquam destderat , anìmamstdelem tenet , & consoli - appunto , che rinalzòalle prime grandezze delidat contra omnes huiusmodi impugnationes , velut Egitto . ,contra Maris tempestata , & confirmatinsuo prò- H Udissimo, che stranamente inondando , si
pofìtOynedesteiatvelutscopulis. aduersttatum , & versava addosso 1 arca , non preualeua conl ’ac-
tribulationum fratta , & retinet ne iungatur con- que sue Z sommergerla ì mà ad esaltarla ; ciò che

scrisse



Trama¬
glio
«falca .

724 STRVMENTI MARINARESCHI Lib . XX .
ferisse Mosè Gen .7 . 1 j . Multìplicatxsunt aqua, & oraculis difeimus ; dicunt enim quod totns populus
eleuauerunt arcam in sublime à terra -, che però ò videbat voccm , non audiebat, quia , mentre parla-
riflettendosi all 'acque inondanti,si può dar loro . tia Iddio , non era t hic aer plettro lingua percuffus ,
NON MERG VNT , EXTOLLVNT , ò al sedsplendor virtutis lucidiffimus . s

'
. Pier Crisolo -

dilunio,onde l ’arca è dibattuta . ERIGIT DVM go Ser . 167 . Magìster verus , docenda fatica * , obe-
CONCVTIT . Effetto pratticato ed in Santa dientem perficìt siuditorem -, poco strepito dipa -
Chiesa , ed in ciascun anima fedele , che vien sol - role , e molto splendore d ’operationi virtuose ,
Jenata da quei mali medesimi , che patena voles- opera gran cose nelle menti dei sudditi , e dei si¬
sero sobillarla . Pietro Blesense Ep1st . 124 .Tm - gliuoli
sore diluuij concussa inundationibus arca , eretta esl
in sublime : EIVS enim C0TstCVSS10 \, ipsius
ERECT10 est : quia steut Beatus Hilarius dicit ,
proprium est Ecclesia , vt tunc vincat,cum laditur .

12 A chi ricercasse , perche fosse fabbricata 1’
arca di Noè , risponderà S . Chiesa , nel Sabbato
avanti Sessagesima ; Vtsaluetur vniuersumsemen
in adunque,se le può sopraporre ; SERVETVR
VT ORBIS . Simbolo della croce sacratiflima ,
eletta da Dio , a nuotar nel sangue , che diluuiò

" dalle vene deH ’
appaflionato Redentore , acciò -

wJ 3* che riuscisse efficace strumento della salute vni -
uersale . San Basilio di Seleucia Orar . 6 . rivolto

*
Croce
ftrust
to di
Iute,

15 Più sicura è la barca , che si tien presto la
fina , che quella , che s’auuanza nel più alto del !

'
.

acque,ciò dinotasi cartello ; PROXIMITATE
SECVRITAS , inferendo , che più sicura è la_>

u ‘
vita del povero , che sta radendo terra,che quella
del ricco , che s ’auuanza nel pelago dell’opuleu-
za . Luigi Nouarino nell ’Acque 11. 719 .

lAltum hac cymba tenet , littuspremit lila pro-
pinquum ,

Tauperis hac vitam , diuitis illa resert ;
Inceriam hicper iter male certa nauigat aura ,

.Arbitrio cursum temperatine suo .
16 Alla barca , che radeua terra , il Bargagli

all ’arca , così ; Oscaphaadmirabilisstgnisalutaris soprapose ; EFFVGIT IMMODICAS , p
ria.vno , che rinuncia cariche grandi , riducendosi à

vita più quieta , e più sicura , nel qual proposito
S .Agostino in Psal .99 . Quielegerunt vitam quie -
tam , remoti a strepitii populari , à turbis inquieti* ,
à magnis fluttibus siculi , tanquam in portu sunt . .
Nel che fu ammirabile Carlo V . che fece voltin -
tarla rinuntia dell ’ Imperio à Ferdinando suo
fratello , e dei vasti regni à Filippo II . suo figli -

ymbra , & imago ! 0 qux crucis vsum nauiganti
bus prastitisti ! 0 qua per tempus crucis gratiam
preoccupasti,feruansin aquis , & ex aquis eripiens !

13 La doue i viventi , e il móndo tutto , dall*

acque del diluvio furono sommersi : Parca sola
dalle ruine vniuersali n ’andò preservata , àcui
può darsi i COMMVNIS DISCRIMINE
EXPERS . Tale Maria Vergine , ( che da San

Maria . ,
Bonauentura in laud . B . V . num . 4 . e da Esichio volo , ritirandosi à far vita privata,e solitaria nei

concet - Orat . 2 , de laud . Deipar . all ’arca di Noè fùrasso - Monastici habituri di Spagna . Anco nelle co¬
so , migliata ) , la doue tutta la discendenza d ’Ada - se d 'Iddio non bisogna arman zarsi molto ; impo¬

mo , dal diluvio del peccato originale sù sobilla - foche ; Trouidentia pelagus est , diceva Lipsio
ta , ella restò da tanti mali esente . Quindi Sant ' Physiologice lib . i .disserta 3 . & cymbulam ingenis
Anselmo in Officio Nbg . cap . 4 . Vas elettionis ft immittis , flutti 4, abit , aut merget .
fanttus "Paulus dìxit , omnes in jldam peccaste . 17 Ad vna di quelle barche , che servono nel
Vera vtìq ;sententia , & cui contradicere nefas effe tragitto dei fiumi,l ’Abbate Ferro diede ; ' TRA - M "'

pronuncio : sedeum eminentiam gratini Dei in te , DVCIT EVNTES , e può figurare , si matti - n» v
Maria Virgo, considero,sicut te non intra , sedsupra rio , l’elemosina, ed altre simili virtù , che ci trai - &c <a

omnia, quecfatta sunt ineffabili modo confiteor : ita portano dal pelago della vita fluttuante , alle ri- AAr
& te non lege naturce aliorumin tua Concepitone
deuettam fuisse opinor . S . Cipriano Serm. de Na-
tiuit . parlando di Maria V . Tston suflinebat iusti-
iia vt illud vas elettionis commumbus lacefferetur
iniuriss & c.

BARCA Capo III .
A maniera vsata per prendere i cefali ,

e questa , Raccendere di notte tempo
nel mezzo ad vna barchetta il lume ,L

Esem¬
pio .

ue beate del Paradiso . Md San Marcarlo Homil .
44 . {

'
applica molto bene alla divina Gratin ;

Quemadmodum per se nemo potefi traijcere , nec
transire mare , nifi leuem , & tenuem naniculame
Ugno construttam habeat : - itidem ncquit anima
per seipsam superare acerbum mare peccati -, &
disstcilem abyffum improborum spirituum, nisisu -
sceperit fubtilem , c&lelìcm , & volatilem Christi
spiritum - cuius beneficio , retto, & breui curfu ad
calestem quietis portumperuenirepoterit. S .Chie¬
sa Cattolica , e Romana , con la navicella , e doc -

alla vista del quale i cefali invaghiti , si lanciano trina di Pietro , trasferisce i Viatori , dal pelago
di mezzo al mare entro quel legno,e restan presi , della presente vita , al porto dell ’eterna salute .
Ne fece per tanto impresa Enrico Farnese , dan - 18 La barca , trattenuta nel mezzo il letto d '

dose il motto ; MICANDO , ET SILENDO , vn fiume da vn mucchio d ’arena hebbe ; EX -
tale il buon esempio , anco senza parlare sd gran TRAHET IMBER ; e dimostra , chela piog - Lacfl

frutto . Iddio apparve d Mosè colà sul Siva , già delle lagrime , ci sollieua dàlia miseria alla ^ '

sotto sembianza di fuoco , parlò con esso lui , md felicità , e dalla schiauitudine della colpa alla li-
con lingua di fiamme ; onde si dice che ; Topulus bertd della gratia ; che ò si parli di miseria spiri -
videbatvoces . Il Popolo non vdiua nò , md ve- tuale : e Pietro , e la Maddalena , dai ritegni
deua le voci , perche quell

’Iddio , che il tutto go - dalle colpe furono estratti , con l ’abbondanza
verna con silentio profondissimo , parlava md delle lagrime : ò di travaglio temporale,Ezechia
con parole di luce , che davano ne gli occhi , non vrtato nell ’arena del sepolcro indi ne fù cauata
ne gli orecchi . Così Filone libro de Migrar , in virtù del suo pianto . Onde per bocca d’ifei 3
Abuh * ; Dei verha lucis modo videri cxdiums lo stessi) Iddio j ^ indiai orationem tuam , & vidi

la*



BARCA
ìacryffîas ts/as ; ecco ego adibiam superdies tKosstniniecm annoi . isa . 3 8 . ; .

ju 19 Ad vna barca, figurata sù l ’arena del lido,io diedi,- OTIANDO FATISCET , concetto
Otiosi. suggeritomi da Ouidio hb . Trist . Eleg . 13 .!i * Fertìturin teneram carian , rimifquedehìfcit ,Si qua dia folitis cymba vacabit aquts .E dimostrache lavica otiosa , è cagione origina¬ria di grauissimidanni, facendo nel cuore huma-oo miserabili aperture , per le quali ben cento

vitij vengono ad insinuarsi . Il che intesero , ed
Anstot .fii .de Firtut .che diceria ; Comitaturignu¬diam mollities , effeminatio , torporvita,cupiditay,snbejì etiara quadam timiditas , & contentionis de-tra&atio . E S . Giouanni Crisostomo Homil . 5 .ln l . Cor . Qui esi otiofus, & multa temere loqui-tur , & multa agit temere , & toto die nibil optat,
torpore, & veterno mentem repletamhabet .

Otio, 20 II Padre D . Arcangelo Corner,ad vna bar -ca sul lido similmente diede ; O TIA COR -E.VMPENT , il che pure è d ’ Ouidio lib. 1 .^ont . Eleg.6.
Ccrnis vt ignauum corrumpantotta corpus ?

Et capiantvitium ni moucantur aqua ?
Et ntibi fi quis erat dtcendi carminis vfus ,

Deficit , eflquc minor failus inerte fitu .
Cassiodorosutosamentclib . i . var . c . 39 . Tintura
humanct fieni duris laboribusinfirttitur ; ita VER
OTIA torpentta J 'ìffATFATFR . Da questaverità persuaso Appio Claudio soieua bene,
ispesso dire , che molto meglio à beneficio della
Republica Romana confermano le agitationide i negotij .* che gli otiosi,e placidi riposi . Tie-
gotitm populo Romano melius , quam otium com¬
misti : non quod ignorarct , soggiunge Valerio
Maflimo ] ib . 7 . cap . 2 . nuni . i .?«« *B incundus tran-
quillitatis fiatus cfìct , fed quod animaduerteret
prapotentia imperia,agitationererum ad virtutemcapejsendamcxcitari : nimia QFIETE Ilsf DE¬
CIDIAM RESOLFI . Conchiudendo poscia .è sane negotium nomine horridum,ciuitatis nostra
dtoresin suo flutti continuit , blanda appellationis*lnies plurimisvitijsYesperfit.

21 Lo stesso Conter,ad vna barca, che in ma-^ °de. ^ caminaà mezza vela , pigliando poco ventosece dire ; SVFFICIT ISTE , idea di cuore , ed ’animo moderato , che s ’accontenta d’vna mi¬
grata mediocrità , esà temperarsi nelle prospe¬ri soneresti? della buona fortuna . Seneca inCedip. aB . 4t

Fata fi liceat mihi
Fingere arbitrio meo :
Temperem gepbiro leni
Pela, ne pressa graui
Spiritu antenna tremant .
Lene, [ed modicum fluens
Aura , necvergenslatus
Ducat intrepidam rateiti ,
Tuta me media vehat
Vita , decurrentevia .

_ ., 22- Se 1’aiuto della dniinagratia non ci astutea cavarci dalle spirituali miserie, la corrente del-
$tJt; rî ^oâra praua naturaci porta a i precipiti ) .
ditiin^ ,

nc*e questa, à mio parere , figurarsi in vna
% arca, tirata da vn cauallo contra la correte dell

acque , col motto . NI TRAHOR DISTRA -« DR . Nel qual proposito non riuscirebbe in-
Mondo Simb. del P . Abb . Tichclli ,

Capo ìli . ' 725
grato quel verso di Dauîde . 'Elisi quia Dominai
adiuuit me,paulominusbabitajsetin Inferno anima
mea Issai. 93 . 17 . San Girolamo lib . 3 . contra Pc-
lagianos . Quomodo qui aduerso flumine lembmn
trabit , fi remiferit manus ,flatim retrolabitnr , &•
fluentibusaqnis qtto non vult ducitur ; sic humana
conditto , flpaululum se remiferit , difeit fragilita -
tem siam , & multa[e non posse cognofcit .

23 Alla barca in acqua,troppo carica di mer¬
ci io diedi ; NIMIO GllAVAMINE MER - *
GAR , impresa quadrante ad vn crapulone,sos- Crapu -
pinto à morte dalla sua intemperanza , e souer- la *
chia pienezza . S .Giouanni Crisostomo Homil .
t o . in Genesi Sicut nauis , qua aquis impletur , vt
exbauriri nequeat,ftatimfubmergitur . Ita & ho¬
mo cum crapula , & ebrietati se ipfum exponit, in
pracepsvadit & c. Pier Crisologo Serm. 41 . Ft
nauem fluii us -, corpus ebrietassic demergit ,- homi-
ncmdat in profundum : lucra vita aufert , mortìs
facit subire naufragam . Il che s ’auuera in qual-
siudglia altra materia , d’ambitione,di cupidità ,
d ’auaritia &c. che però San Gregorio Nazianzc -
no consigliaua ;

TSludus in hoc vita pelago decurre , granataT?ondere, ne peffum nauis onufla ruas .
24 Alla barca , entro la quale fono varie mer¬ci, che quando più lì carica, tanto più si profon¬da neil’

acque,io diedi ; INCREMENTO DE -
SIDIT , inferendo , che quanto in noi si molti-
plicano i beni del corpo , tanto mancano l ’eleua- “ en*
doni dello spirito verso il Cielo . Che ciò sia_*

*
vero ; Mulier innupta , & virgo cogitat qaaDo - u^nomini funt : qua autem nupta est , cogitat qua funi spinto.mundi 1 . Cor .7. 34. Il Padre San Nilo Orar . 3 . de
Auaritia ben lo disse ; Monachus , qui multa pof-
fidet est velia nauis onerata, qua in fluitiam tem¬
pestiate facile fubmergitur . Per lo che in Afcetic.
opportunamente questo gran Maestro della vita
spirituale , consigliando andana ; Tecuniam, &
omnia qua mentem demergunt , atque opprimunt
contemnamus . Oms abijciamus , vtnauisparum -
per fubleuetur . Così chi di souerchio si carica d f<jeg0tfjimbarazzi,e di cure , mal potendo reggere à tan- 0ppn-
ti pesi , forza è che sottogiaccia , e manchi . Sant* mono .
Efrem Sito , Serm. de vita , Le exercit . Monadi .
Tiauis fi super tabulata pondus impomtur , facile \
fluiiibus quatitur , atque demergitur . Sin vero
leuis , ac fine onere nauiget , ventorum vi cito dif-
foluìtur . Tfcii dissìmili ratione & anima , & cor¬
pus, fieis vltraviresimponatur onus, citò fuccum-
bunt & c.

2 5 Vedendo in A rno le barche caminar cótr
acqua , col fkuor del vento che gonfiaua la vela »
né feci impresa col motto -, AVRA DVCEN - ^
TE , NON VNDA , che serue per quelli, che Mode^
se bene dalla propria inchinarione , e gemo sa- « none
rebbero sospinti al vitio , ad ogni modo si lascia- Q attett3*
no portare , ò dal dettame della ragione , ò della
diurna inspirationc , più che dalla procliuita del
loro senso,Socrate era inchinato a gli amori ste¬
rili , mà non diede già mai à suoi discepoli om¬
bra veruna di tal genio, poiché con la prudenza ,
moderaua le sregolatezze del senso , e più seguir
voleva il dettame della virtù , che la malvagità
dell ’inchinatione . Sant’

Ignatio Loiola , era va- igr,atj0
ruralmente huorno collerico , mà si fattamente Loiola»
moderò quella passione, che vbbedendo più alla

PPP 8^5
-
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gratia } che alla natura , chi oiTeruaua i suoi por - rata nei batello , che legato à grolla naue, h sic-

lamenti , haurebbelo giurato per flemnxattico , gue nel più alto de 1 mari , col cartello ; TRA - P^
'
J ^

2 6 Per chi si contenta desta sua constinone, HliNTEM SEQVOR . Ed è il motto con es-
^sattìl

ne aspirai maggiorianuanzamenti,feci impresa pressa allusione alle parole dei SacriCant . i . 3 .

della barca, che tla.ua. radendo terra , col cartello Trahemc : posite curremm . Questa pronta cor¬
rispondenza scoprì Paolo in se stesso ; Cutnpla-

fegregauit ex vtero matris mete , &di Virgilio 5 . zEneid . ALTVM A Eli T E-
NEANT . Giusto Lipsio Cent . 2 . Ep . 38 . Rara
rtanìs allifa est , quti modico velo legit littus . Don
Gregorio Comanini , ne gli assetti della Misi ,
Teolog . lib . 2 , cattz. i .

Spuma trà Tonde più superbe il pino
Nel suo camino,e n ’pena del orgoglio
Rópe a lo scoglio, ond ’il nocchier poi s’ange;
Mi noti si frange quel , che terra terra
Se n ' vi la guerra borea ! fuggendo ,
Aura accogliendo ne suoi lin modesta .

Così il P . San Nilo 'Parme/, nu . 6. Satius est burnì
cubantemviuere , & homo effe animo,quampertur-
ìtatum in aureo lefto ’, ed Gnidio x . Pont. eleg . 9 .

^dh nimium, quod amice petis,moderatìus opta ,
Et voti qutifo contrahti vela tui .

47 In morte del Sig,Cardinale Orario Spato¬
la,sù posta la barca, ò sia la tartana Francese,con

înnocé- le vele incrociate , ed il titolo ; VBIQVE SE -
sa» CVRVS , forse per inferire , che quel buon Pre-

cmt et , qui mej
vocauit per gratiam suam , continuo non acquieM
carni, & sanguini . Galat . 1 . 15 .

Perche alla morte di Cristina di Francia , Ma¬
dre di Carlo Emanuele IL Duca di Sauoia, suc-
cesse quella di Francesca di Francia,sposa di quel¬
la Reale Altezza ; Perciò il Co .Ernanuel Tesau-
ro , nelle loro esequie figurò vna naue , che à vele
piene solcando il mare , si tiraua rimorchiando
appresso vna barchetta , co’l motto ; MAlOR fistio '

MINOREM , che aludc alla propositione delpi° *
Giuristi ; Maiorpars trahit ad seminerem . Ve¬
rità di continuo praticata ; mentrei minori »
dairimperio,ò sia dell ’auttorità , ànzi dall' ese'm-
pio de i maggiori si lasciano rapire , ò strasci¬
nare, , .

Z 1 Vn barello, senza remi, e timone , ondeg¬
giante stimare , col motto ; QVO ME CVN -
QVE TRAHENT , dimostra indifferenza , e

diUé
*

teoî* 'in

lato , in risguardo alla bontà , ed innocenza della rassegnatione nell ’altrui volontà .e dispositione .
sua vira, fossero pure , òsauoreuoli , ò contrari ) i Cleante citato da Seneca Epist . 107 .
venti , della prosperità , e del la trauersia , trotta¬
va la sicurezza da per tutto . Vespasiano, volen¬
do che gl’Imperatori suoi antecessori,erano stati
in varie guise insidiati , rispose ; P{emo me iniu-
ria afficere , aut contumelia potest , quia nihil ago
quod alios Ledere pofstt . Xifilin. i» rifa,insinuan¬
do,che l ’innocéza della vita è quella, che in ogni
luogo ci appresta la sicurezza .

28 La tartana Francese suol tenere le sue vele
si fattamente disposte , ed incrociate : che ogni
vento riduce à suo profitto,e d’ogni vento ( ben¬
ché per se stesso poco fauoreuole ) si serue per
condursi oue più le aggrada . A questa dunque

X iosopraposi ; AD OGNI VENTO ; impresa
« . che rappresenta persona prudente, che ad onta
▼̂* **^ - •* A nomi/ ' itO /"k»■*!•*•/» » A A (* rrî I OMnPpsaMI

K3

DVC ME parens,celstque dominatorpoli
OFOCFEsOVE PL .ACV1T , nulla parendi

mora est ,
Mssum impiger ,

Sicviuamus , fìc loquamur, soggiunge fui Seneca»
paratos nos inueniat , atque impigros fatum . Hic
est magmts animus , qui se Deo tradìdit . Giusto
Lipsio Centur . 2 . Epifl. IJ - Quid quid Deus ille no-

ster dat, excipe libenti,imo, & bilari fronte. Viuere
te vult ? velis . Mori <? Tgon nolis & c .

Il legno nell ’acque , quantità meno di carica,
tanto più felicemente galleggia, e si presenta dal
rimanere ingoiato dalie tempeste , e sommerso . poii^

1
Perciò si intronala gondola nell ’

acquc , co ’l ti¬
tolo ; TVTIOR QV O LEVlOR . Il Cri -

delle nemiche contradittioni , ò de gli annerian ) stiano, & il Religioso , quant
’ è più pouero , tan -

intoppi , và sempre con
^profitto operando ; e to , moralmente parlando , e più sicuro . Apuleio

questo col valersi à suo auuantaggio anco di ciò orat . Apologet . Cupio me ad pandora coerecre,
che le riusciua contrario,e pernicioso . Qui vie - tanto futurus beatior, quanto pauperior .
ne à ferire il consiglio di S , Paolo 2 . Cor . 6 .4 . In
omnibus exhìbeamus nofmetipfos steut Dei mini- C ART A DA NAVIGARE

J*nu nUlUf1̂ 1m. fi. .' a .* , A 1 . _j _ *_ ì sì *f2». 1 . -,

Resisté -

stros - per arma influiti à dextris & à fmistris ; per
gloriam & ignobilitatem : per infamiam& botiam
saniam , vt feduBores , & veraces & c.

49 Asta pittura d’ vna barca , in atto di som¬
mergerli , sù sopraposto il motto da emblema ;
MALE SINE MALO , dir volendosi , che si

Capo V.
A carta del nauigare , serue à i nauigan-

ti , di facile direzione , perche srà le
sconuolte delle tempeste rìtrouino a

dirittura la strada . Qgesta per tanto , figurata

Z2H
- .

-L
?a man- come que j legno periua , per non hauer timone ; col bossolo della calamità d’apnresso , irebber J

f A 1_ G 19 îî 1n ^ a u T) DD \ 7 k rx a « rn ri r rr » r *n ^ . . . . .così la Città , la Republica , la Congregatione ,
soggiace a danni estremi , quando le manca il
prudente consiglio » Udirettor vigilante , ed il
Prelato , e gouernatore ; ber, sapendosiche ; Vbi
pon estgubernatorpopuluscorruet . Prou , r i . 14 ,

BATELLO , GONDOLA
Capo IV,

Nima pronta à cooperare alla voca-
tione,e seguire il dettame della gra-

“A1

per VADA , PER SYRTES , ò come rap¬
porta ilGilliberti ; PER IGNOTA , PER
INVIA , ò con altri ; PER INVIA MON -
STRAT ITER ; ò pure ; DIRIGIT ITER »
come piacque à D . Sigismondo Laurenti ; peJC'
applicabili alla Santa Fede , alla legge d ’iddio >
all ’

Angelo Custode , od anco ad vn prudente -*

Consigliere,iquali srà le ambiguità desta pse'
det¬

iente vita , consegnano, per quali strade noi
biamo inuiarci,per trouare felicità sicura,scst clta °
beata . Lo stesso anco può dirsi del sant’esempi°»

tia diuina, fu dal Padre Conter figu - che ne viene proposto nella vita de giusti,d ctn^ -
le
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pngclo
> lìo.
«le.

squali carta di nauigare,ci ammaestrai ci scuo-
pre /a strada delia virtù , e delia perfetcione; San-
ttorum vita, diceva Sant’

Ambrogio iib . de IosepbCaP- 1 . ceteris nonna viuendiest : ideoque digeriamflenius accepimusferiem fcripturarum , vt dum
Abraham , Isaac , & lacob , ceterofque iustos , le¬
gando cognofcimus, velut qucndamnobis innocen¬ti# tramitem , virtuteeorim rcferatum , imitanti-
bus vcfiigijs profequarnur .

zz Alia carta del nauigare altri diede ; TV-
TVM PRAìMONSTRAT ITER , edilLuca -
rinij VT CERTVM PETATVR , il che ap¬pendilo s ’auuera in ciascuno de gli Angeli Cu¬stodi j Ojii custodiam nos m omnibus viss nostri; ,dice San Bernardo in Tsal .Quì habitat,che però 5
Tantuinsequamur eos, #dh& reamuseis , & inpro-

Ago- te&ioncDei cali commoremur. Non altrimenti*hno. la Dottrina di 8. Agostino , quella di S . Tornalo
iw 0'

,
d ’

Acquino&c. ci addita la strada, per cambiare ,^ f^nza veruno inciampo, a ritrovare , ed hauere il
Ho, felice possesso della verità , e della sapienza &c.

? 4 Bartolomeo Rossi, fece impresa della car-ta del navigare , col motto ; IVGlTBR PRdE71 ' OC V' EIS , per figurare la fissa contemplatione
dj ^a

ne di S. Carlo , intento sempre à medicare il Cróci -
fiarlo fisso ; Enel vero gli occhi nostri dorrebbero,scrive S.Gregorio Nazianzeno Orat . de cura pau -

perum, starseneeternamente rivolti à Dio ;
'Non

tant fxpè respirare oportet , quant Dei memžnifjeiDeutenirnperpetuonobis benefacit , in este conser¬
tiam , & necessaria ministran ; . ‘N. im si vel mìni¬mo Momento à nobis oculos remoheret , inmbtlnm
redigeremur,steut mago nostri in speculo apparensinnibilum redigitur quam prim uni nos loco moue-
tnus; & steut calor ab aqua rccedit,quoties ab igne,t>el fole remouetur. Vt corpus anitn $ , rami arbo-
tis trtmco,solaresradvj foli vaiti , vt ab illis virtù-

^ tem fuarn trabant , effe debent : ita mente femper
jjv&Se Deo effe vnitideberemus . La legge d ' iddio , qual<ll0‘ carta da nauigare , deue da noi esser tenuta : Di¬

gitar pr# ocutis ; che però Davide, parlando dell’
huomogiusto ; Inlege Domini voluntas eius , &
inlege eius meditabitur die , ac notte . Lamemo-

j>4 cjcj\ ria della morte, sempre tenuta d ’auanti d gli oc-^Qr. chi , esser deue come la carta del nostro nauiga-* re . Giusto Lipsio hb . 3 . Vbystol . dissert. i . Quidhomini magis conuenit , quam mortem haberein
animo , & oculis , qux femper imminet, & tacito
quodam pede furrepit ? E S . Gregorio Nazianz,

Sis memorinflantis femper tibi funere morlis ,. Hoc minusborrendo, morte fruere modo

z6 II Padre Luigi Giugîaris , per inferire li
Prudenza di Vittorio Amedeo, Duca di Savoia , Prudc-in ordinare nuove leggi , e fare opportune con - za .

stitutioni , per buon gouerno del Piemonte , si
valse dellacarta da nauigare,colmotto ; IGNO¬
TAS DOCET VSQVE VIAS . Impresa di¬
rebbe S . Ambrogio Ser .74 . tutta opportuna perCristo risorgente, che dimostrò ai desolitilo Cristo
strade della nuouavita , che loro per l ’addiecro risot-
surono sconosciute . Ignota enìmerat ante Chrt- Sencc *
stura via vita , qua nullius adirne furgentis fuerat
temerata vestigio : at vbi Dominusrefurrexìt, nota
fatta , solo attrita est plurimorum.

GALERA Capo VI.

LA galera , che rimasta senza vento , ob¬
bliga i Nocchieri, à calar le vele , e va¬
lersi dei remi , hebbe ; PROPRIIS

NITAR , idea di persona , che trovandosine Se '
suoi bisogni lasciata in abbandono , 8 'aiutacon
le sue medesime indùstrie,e con le proprie forze.
Scipione, ad vn zoppo , che si reggeva sopra vna
crocciola , e dimandava d 'essere aggregato alla
militia,rispose; TNjhil ab eo milite boni expettan¬darti, qui pedìbusfms ambularenon potefl . Appia¬no Alessandrino .

38 Alia Galera sii soprascritto; PER TE¬
LA PER HOSTES, motto levato dal 2 . dell'
Eneide v- 358.

Ter tela perhofles
Vadimtis haud dtibiarn in mortem& c.

e dimostra animosità risoluta , e generosa , che Animo¬
sa non curare , ed incontrare i più grani perìco- soà .
li , e Je morti , della quale dicevaSofocle in Eu-
tiphyle 5

Virorumfortium pettite non langucfcit .
La vita deirhuomo giullà ^ l^per { '

appunto si
da à conoscere , essendo astOTa à pagarsene fra i
fuochi delleconcupiscenze, e ddrirascibili, e Irà
gii assalti furibondi , e de i viti; , e dei demoni ; ;
potendo i fedeli ripigliar le vocid ’Ouidio lib . i .
de Pont. eleg . p.

Viuimus afstduis , expertes pacis , in armis ,
Dura pharetratobella manenteGeta .

Quindi le magionihabitate da i servi d’iddio so¬
no chiamate non case , mà padiglioni , perche la
vita loro, vita di soldato,fra Tarmi, e fra i nemici
eternamente si trova . Tanto avvertì Pietro
Cellense lib. de panibus c. 13 , facendo riflessoalle
parole di Balaamo Num. 24 . ; • Qdi ’xm pnlcbra ta-
bernacnlatua lacob , & tentarla tualfrael, su le35 La lettione della Sacra Scrittura , cimo - v ^, , - . . , .strali porto , ec ’inuiaaH ’ottenimento dellafa- quali discorre ; Onte funt tabernaculalacob , nifiIute; onde figurar si può nella carta da nauigare , »vprcitiaanimi lattantie . huvnantis contra vi-

diceil Padre Certani , col motto ; LITTÒRA
SIGNAT . E ben se ne vedono pratticate le>
Provein S .Agostino,che di se stellò lib.S .Confest-Cap -zi . protesta , che à pena hebbe fissato gli oc-chi in alcune poche paroledell ’Apostolo ; chea
dirittura , fuori del pelago de suoi primieriirrori , si videscortato , e condotto, à scoprire,? trovare il sicuro lido delle cattoliche verità ,

'
exercitia animi luttantis , & pngnantis
tiacarnis , & fnggestioncs mimici? Tanditiemm
habitat lacob in tahcrnaculis, quoufque so uantur
vtncnla carnis ; habitans denìdj te anima in corpore ,
hoflium vallatur mulîitudine ■ J -ggreiitur stqut-
àem eam concitpifcentia , stutum arnpit n a , lan¬
ciam luxmia,gladiim iniddia

Ji Nonmtri » rnoicc lode chi opera bene.mà senza verun contrasto , gran lode ben st me-
un rhe superando 1 violenti contrasti , olegiìnfilétto capitulu,quoprirstocornettifunt'° ‘[ stue

' ^
jpU ’iufcrno , ad onta di mille resistê -

sneii’Non in commeffationibus , & ebrietatibusere. del vitio ,
S>auuanza e s ’

approficta . Questa Resisté-“
Sâ può nella patera « pfiTfcn- “ •

fmfr ' bXKsmiiit . q. 'sth ' ts 'curuaunM * S' "f chc l forai di remi spingendosi contra il
(ordìmeo,omnes dubitationis tenebra distugemnt. tarli ,

vento,
Mondo Smb. del P . jlbb . Ticinelli *
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vento , prosieguo il suo viaggio,il che dichiara il difficoltà , od intoppo , che superarsi non possa »
cartello : VEL REFLANTIBVS . Sotione/er . Ben Io disle vn Poeta ;
z .de / recitatodaGiouanni Stobeo ferm . 20. di- *4jfiduus LjLRQR , ET solers IìgpFSTRI ^£
ccua . Quemadmod.mil nauigia praclara indican-
tur , non qu<gin tranquilhtate nauigant, fed qurt
tempestatibus obststunt,& euaduntffic& bomines,
qmirrt & perturbationibus resìsterevalent,magni,

Ardirc . f orteJT’ babentur . Dimostra anco I
’imprcsa vn

cuore ardito , che ad onta delle oppositioni
auuersarie , procura d ’auuanzar le sue fortune ,
esiequendo il consiglio di Propendo ;

véudendkm tibi aliqtiid,fì vis effe aliquid .
» Mà e perche non dourà applicarsi alla contuma -
roTcon- Ciâ d ’vn pertinace peccatore , che à dirittura co-
«rmace . tra Ie inspirationi , egl ’impulsi del Cielo suol

portarsi f Fù questa maluaggità osseruata ne
Giudei,e da Santo Stefano rinfacciata loro , Act.
7 . 5 i . Fos fetnperSpirituisanilo reststitis, stcutTa -
tres vestii, ita & vos ; cioè à dire , spiega S . Gio¬
vanni Crisostomo Orat . i . aduers.Iudatos; In hoc
follim incubuiflis , vt qurtcunque Deus prrtceperit,
ijs contraria faciaiis : quemadmodum , & nuncfa¬
cilini . Perversità , cosi propria di quelle genti ,
Che come auuerteil Boccadoro iuij Scmperea
faciunt , qurt Dei placitis adnerfantur . Eteninu
amiltos volebat teiunarc ; tnnc incrastabantur,
dilatabanturque . 1{ urfus vbi non vult eos ieiuna -
re, mordicm tenent ìeiunìum . Cum velletillos vì-

quid non
Edomat? Huic cedent omnia dura licet .

E Virgilio lib . 1 . Geòrgie , v . 145 .
Labor omnia vinciti

Improbus , & duris vrgens in rebus egešìas.
42 Che al stato della grafia diuina,debba ac¬

coppiarsi la fatica , e diligenza humana , nel di¬
mostra la galera,che folca i mari , e ricevendo gli (^ 0?^
aiuti del Cielo con Io spiegar le vele ad accoglie*
re i venti ; e valendosidel vigore nerboruto delle &
braccia , che remigando sospingono quel legno,
il che ristrettamente inferisce il motto ; VELIS»
REMISQV E ; ò come piacque a Carlo Ranca¬
ti 5 REMO VTAR , ET AVRA , motto
preso da Gnidio 2 . de Ponto eleg. 6 . San Basilio
Magno ; ConShtut .Monastic.cap. 18 . isteque in re¬
bus bonis conatus humanus,fublata ope diuina per-
sedè vnquam quod vult poterti adipifei . Tsteque
item vicifstm diuinum prrtfidium ad nos nullo nostra
studio venturum putandum est . Sed MD TER-
EECTVM FIRTFTIS CFMFLFM CO 'HJF 'H;
CTA fimul ESSE vtraq ; hrtc OTORTET , ET
HFMMVjffM STFDIFM , ET MFXILIFM
COELESTE .

hiimas offerre , ad stmulacbra properabant 5 cum
non vult illos celebrare ststum diem , studio seslum
diem agunt .

40 Portinsi quanto si vogliano spumanti , e
torbide fonde , conerà la galera : che questa con
la sua parte anteriore , tutta ben rinforzata di
ferro , aprirà , e fenderà per mezzo fonde , ed os¬
terà dell ’acque inferocite segnalata vittoria .Con

Costan - questo sentimento sii chi le,diede ; QVASCVN -
ziu OVE F1 NDIT ROSTRO , simbolo di cuor

costante,e generoso,che armato di fortezza pru¬dente , od anco di santità , e d’innocenza , supera
quanti contrasti dalla malitia de gli huomini , ò
dalla crudeltà ddl ’

iniqua fortuna possano terse¬
gli . SenecaEpi ù . ^ p . Sapiensadomnemincurfum
munitus, & intentus,non fi paupertas,nonfi lublus ,
non fi ignominia , non fi dolor impetim faciat , pe¬
doni Teserei . lntcrritus, & contra illa ibit,& inter
illa . Non altrimenti il mio Concanonico Mat¬
teo Bosso de Instimeli .tepientia animo disput .6.
Igeane mala vita viro bono poffunt accidere,nolen -
ternque impetere , FIRTFTE SVTER.Jl 'HTE
IstEQFlT 1JLM. - Quare eripiat quicquid [unni est
a sapientefortuna, opes dico , voluptates, bonores ,
patriam , afstncs, amicos , eundem mala valitudo
vexet in corpore : aut bofiis in rincula , tormenta¬
rne conie&um exeruciet , neqtte mali quicquam pe-
netrabit ad animum,nifì confenserit, tampotens est
in eleBis contra procellas , & malorum onmimn
gitYgitesyperuerfomtn quoque hominum nequitiam
diuina virtus, & gratta , & ea libertàs, quam vali -
dam,& inuioiabilem Deus animis noflris attribuìt .
Sù dunque dice Orario,le tato può la generosità
humana ; Finite fortes ;

Fortiaque aduersts opponite peftora rebus .
41 Fu chi figurò la galera,vicina ài porto,oue

si vedeuano scogli pericolosi,e difficili à passarsi ,Inda - t lesoprapose j ARTE , ET LABORE , infe¬
re, , . S "ando à con fmdustrte,e eoa te fatica non ve
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H A M O Capo VII.

L’Hamo , che Temendo ad afferrare e pru¬
der i pesci , da i medesimiè preso , ed
afferrato , si ritrova col cartello ; ET;

CAPlO , ET CAPIOR , motto che parimen¬
ti può addattarsi al pesce , che stia in atto d ab-
boccar l ’hamo . Così chi sti sù sottendere , e
danneggiare altrui , per giusto giudicio d ’Iddio
rimanti egli offeso , e danneggiato . Labano ,
huomo impastato di frode,e di doppiezza,quan¬
to macchinarla per ingannare Giacobbe , tutto Ing* ■
vedeua riuoito al suo proprio pregiudicio . Ta- n° '
ter vefler cirannuenti me , diceva questo Patriar¬
ca alle figlie di quel perverso ; & mutauit merce-
dem meam decerti vicibus , & tamen non dimistt
eum Deus vt noceret mibi . Si quando dixit ; Fa-
rirt erunt mercedes tua , pariebant omnes oues va-
rios feetus ; quando vero e contrario ait ; Mlbd
quxqueacciptes prò mercede : omnes greges alba
pepererunt . Gen . z 1 . 7 . &c. Salomone Prouer .
28 . io . Qui decipit iuSìos in via mala , in inferitit
fuocorruet . Nel qual luogo molto opportuna -*
mente il Padre Cornelio a Lapide . luflum est
enim , vtqui alium dolo circimiferib ere cohatur,
ipfe eodem circurnfcribatur: equum est vt qui alie¬
na appetti sua perdat : par est vt qui alterius boni
perfraudem conckpìfcit,suaei cedat . Sic Tbarao*
& ^ .gypttj , dolose fpoliantes , & opprimentes He-
brrtos , eodem dolo ab eis (poliasi , & apprestifutit »
Così il superbo , ambinolo , intereslato monda- . Jjf
no, mentre riceve dal Mondo ingannatore fasto,
honore , e ricchezze : ben può dire ; Et capto
& captar , poiché nel prendere quel transitorio
bene,resta anch'egli afferrato , ed ingannato , chc
però del Mondo , San Gregorio Niffolo trxB - *e
Orat. così favellava . Tanquam escara quandi
banc mundanam occupationempranobamo guidi0'
libtis vomiti . Similmente Seneca lib. de v,t

* * beata



Piacer , H A M O
^ onda»

*
cr

*a c^P , r4 - ne ricorda , che il piacer mondano
no . afferra . e prende chiunque s'

applica ad efferrar-
° >cd abboccarlo ; Magna voluptatesstnrtiagnum

H.
ìnalum euasere , CM. VTJP.Qve CETERE .

44 AlPhamo addescato, io diedi ; LATET
Piacer ^ NCVS IN ESCA . Non altrimenti forco 1

’

j^
nsu3. esca soauedella voluttà e piacer del senso,è nas¬

costo l ’aculeo del peccato,ed vn atroce rimorso,
che lacera le viscere ai delinquenti . Stefano
Cantuar . I. allegar . super Mbacuch ad illud i . x 5 .
Totani in bamo subleuabit , così ; In bamo esca
Jolnptatis defiderabilis osteriditur , sed vncus tenax
lateti qui cum esca comeditur : sic in concupiscentia
camis , ojìendit Diabolus escani voluptatis , sed la-
tet acaleuspeccati . Teodoreto Quasi . 25 . inlib.
"i -Reg. del Ré Davide così ; Fidit malie rem > qua
lauabatur , & forma inefcatus pulchritudine, dc-

Poesitj Uoraujt bamum peccati ; Così anco ne gli antichi
ant iche . Poeti si scorge Pesca del diletto,mentre in loro si

ritrovano ; Multa preclara , multa magnifica ,
multa & prope diuina ; Ma che ?

’ Ineft conirnix -
tum bis insigne aliquid velati escaviam elegans , at-
que eminens , quod à spini * minime mihi videtur
posse dìuelli , ita sunt simul conglutinata inextrica-
bili piceboncsta cum turpibus ; diceva , e molto
hene Matteo Bosso, de Inflit. sapientiaanimo Dis-
putat . 5 . sotto la dolcezza loro , hanno l ’aculeo
delle lasciuie,che lacera lamina di chi bada à stu¬
diargli . può anco inferir P impresa ciò che-»
auuennesssl Calvario , ove la Morte pensando

^
“toce divorare Phumanità di Cristo , esca avidamente
^ Cri- dalei bramata , rimase trafitta dall ’aculeo della

* divinità . Abfalon Abbate Servi . 18 . Signum vi¬
ttoria in Ugno Crucis constituere voluit - in qua
dum bostis antìquusappetiftefcam camis , transfi-

Eucatì. Xus €ft aculeo diuinitatis . Così chiunque inde-
guarnente riceve il cibo eucaristico, ritrova non
esca di vita , mà puntura di morte ; Qui enim
^ anducat, & bibit indignò , indieinni [ibi masidu-

bibit . 1 . Cor . 11 . 29.
putati. 45 Trouasi l ’hamo,col motto ; NON CA-
ì PIO , NISI CAPIOR . Tale Cristo , simile ali’

«amo , prende i cuori,e s’impostessa di quelPani-
p toc , che vanno d prenderlo , e a cibarsi di luì nel

sacro Altare , anzi tale appunto la parola d'Id-
10 - dio, che in tanto opera nell ’anime , e ne fa dolce

preda , in quanto dall anime ella è gustata , ap¬
presa , e riceuuta,concetto insegnatoci da S .Ber-
toardino di Siena to .z .Ser . p . art . z .cap . j . serbanti
bei , bamo simile est , quod T^ISI CMVIMTFR
"
HOKs CMT1T .

46 Ne gli Spiritosi di Piacenza il Conte Gio .
^ arlo Morando fece impresa dcll ’hamo , attual¬
mente figurato nell ’acque ; ouefà preda dei pe¬
sci, non al suo primo getto , mdco ’l dimorar iui

guanto ; il che dichiara il motto ; MORAN -

^ O , che è il suo proprio cognome ; e volle in¬
funare > che le scienze ^acquistino , non con at¬
tingere transitoriamente Tacque di Minerva,mà

s dimorar in queste con assiduità diligente , e

Odiosa . Nel qual proposito Seneca Epist . 2 .
Grimani argtmentum compostite mentis exiflimo
f °Ifo consistere , & secamMORMRI - -Certis inge-
nt

j
s [MMORMRI, &

'
innutriri oportet, fi velis

a trahere, quod in animostdelitersedeat.
. ,

A
^ amo, che offeriste Pesta,non per darla in

Clb0 de i pesci , mi per togliere ai mal accorti la
Mondo Simb. del P . JÙb . Ticinelli .
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liberti , e la vira io sopraposi ; EXHIBET , VT *
ADIMAT , idea del Mondo, che effibssee i pia-
ceri transitori ; , e le voluttà caduche , per leuarci
la quiete , le ricchezze , e la salute . SanBasilio no >

‘

Hom . 1 . in Tsal. 1 . Beatus qui non per voluptatis
inesemonemcìrcumallusest ad meritimi , sed per
paventiam salutis spem concepii & c. San Nilo in
Varmes . nu . i <jj .L<eta buius vita flitxa ne te oble-
ttent . dami enim sant , animas vtpisces irretien-
tes . Planto ;

Sapientum illud diciam te audiste reor fapius .
Voluptasefl maloramesca, quod eanonminus

homines ,
Qiiam bamo capiantur pisces .
47 L’hamo , che in tanto afferra i pesci , irt ;

quanto dai medesimi egli è afferratosi ritroua
introdottoidire ; CAPIENTEM CAPIO , . ,
impresa molto proportionata à coloro,che han- L ar,S Ia*
no in sorte di danneggiarci lor nemici in quella
stessa guisa , che da i nemici erano danneggiati .
In questo senso Isaia consolava i suoi Israeliti,as¬
sicurandogli , che per divina disposinone , essi
haurebbero cattivati , ed in servili catene ristret¬
ti quei Babilonesi , dai quali si trouauanOinca¬
tenati , e presi -, Vofstdebiteos dornus Ifrael super
terram Domini in j 'eruos ', & anelila* : & - erunt
CMVIEliTES eos , jQj ' i SE CEVERMISIT .
Isa. 14 . 2 . Così Cristo,che sotto Pesca della carne Cristo
teneva ascoso l 'hamo della divinità , all 'hora _. sepolto ;
quando su dalla morte afferrato , afferrò la mor¬
te, e Pestasse, il che per bocca d’Osea xz . 14. egli
andava dicendo ; Ero mors tua,ò mors,morsus tum
ero inseme 5 cioè à dire , interpreta Ruperto Ab¬
bate . Mordebis me ò inseme , & vt hamuttt deuo-
rabis ; sed poste a bamo diuinatis mete dirumpam
ventvem tuum, & exhibo .

48 Con la pretiosita dell'esca , dolcemente -*
lusingando , alletta l ’hamo i pesci , e à se gl ’inui-
ta ; mà con la durezza violenta de ] serro , à viua
forzagli estrae dal lor proprio elemento , e dà
loro la morte . Quindi Carlo Rancati gli sopra-
scrisse ; ALLICIT , ET EL1CIT , idea del ‘ «« er
mondano piacere , che allettando , ci cava dalle a"

primiere felicità , e ci toglie ogni bene ; nel qual
argomento S . Basilio Magno Oraf .4 . Foluptasest
quidam hamus diaboli ad pernictcm nos trabens ;
col quale concorda Antonio in Melissa Set. 16.
Foluptashamus est diaboli , ad interitum trabens .
Sant Isidoro Pelusiota , con questa medesimasi¬
militudine rappresentò la malvagità degli Ere - Eretico
tici, i quali con apparente soavità di parole , lu¬
singando gli vditori , gli distraono dalla via della
salute , e gli trasportano alla perditione , nel lib.
1 . Epist . 102 . così discorrendo . Quemadmodum
nauta bamum esca ocultant, ac pisce*, improuisoca¬
piam ; eodem modo improbi bttresutn desensores ,
sermonis suauitate peruersas sua* sententias obte-
gentes , stmpliciores homines ad rnortem , tanquant
bamo quodam trahunt . Mà astraendo da ogni in- .
giuriosa offesa ; quest’hamo segnato con ; AL- ,
LICIT , ET ELECIT , può esprimere la beni- '

gnità di Maria Verg . > I 3 quale dolcemente à se-»
attrahendo i peccatori,gli cava dgllo stagno del¬
la colpa , e della perditione . Iddio per bocca di
S . Catarinadi Siena così ; Maria està me eletta

parata & posta tanqtiamesca dulcistìma ad capié-
dos homines & precipui animas peccatorum » e lo

Ppp z rise-
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Morte.

730 STRVMENTI MARINARESCHI Lib . XX
riferisce Lodouico Blosio in Monili spirituali re i]s , quec plcrifque tervibilia , ac formidolofavì -
cap . primo . dentar , [ed quasi proitidum gubornatoresa naiiem

49 Si come l ’hamo afferra,e suorprende i mal in tempestate regere , atque accanendo insurgenri -
accorti pesci, quando meno temono di perder la bus fluBibus magis vitate naufragium falcando
libertà , e la vita,à cui diedi, - DECIPIT IN - vndas, quam declinando . Istgin iste in perfecutione.
CAVTOS , così la morte coglie il mondano , pauidus , non in tormentis mqliior : fed quasi athle-
nel tempo che più astratto , e dissoluto sen viue ;
ciò che cantò Gio , Battista Bargiocco Epigr .
1 . 2 . 71 .

Est mare vita fugax , in quo nos pifeis ad instar
Ludimus , est bamus mortis iniqua manus .

Incautos igiturpifeesceu saliti barando ,
Sicfatuos fallit mors inopina viros .

La verga del pescatore , ostala cannuccia da
cui pende j ’hamo , essendo di sua natura diritta ;
AD PR ^ DAM SE INCLINAI , diceEnri -

uincTm - co Engelgraue , non altrimenti le conscienzo ,
curva- benché rette , e giuste , si vedono piegate dalla. ,

virtù dei donativi . Quindi Iob 3 <5. 18 . Istante
fuperctira , vtaliquem opprimasi necmultitudo
donorum inclinet te ,

ta fortis , qui rcpercutiat verberantem - cumgra-
uijstmo licet dolore luBctur , nec se miferabilein
precbeat , fed ostendat , tamquam in laterna lumen ,
etiam inter afperas procellas , & grauifstrnosstatus
suam lacere , nec extingiti poste animi virtutem -

5 2 Si ritrova la nave , con la Fortuna alla ve¬
la,Lt la Virtù al timone, & la scritta ; VTRIVS - C 'î° Pe'

QVE AVXILIO , ed anco la Nane giunta alla rat

Donati¬

ne»,

alla
bocca del porto , co ’

] motto di Virg . i2 . v£ neid . Sratlâ
FORS , ET VIRTVS , poiché alla perfetta- ,
felicità concorrer devono , come per vna parte
Passito divino,inteso nella Fortuna -, così per l ' al¬
tra , l

’humana diligenza , e cooperatione , che^
nella Virtù si rappresenta . Giovanni Crisosto¬
mo Homil . 5 3 . in Gen . Quando quod à nobis est of-Dauide , huomo retto , pie - _

gò ad vna sentenza iniquiffima , lusingato da vn ferimus , largtier dìuinam operationem confequi-
picciol donativo , portatogli da Siba 2 .Reg .cap . mur : nam vt ne destdes, & supini fimus vult etiam

Interesse 1 d -Ifaacco più amava Esau , huomo vitioso , che nos aliquid conserte ; quo sicsua declaret, vt non to¬
na pie- Giacobbe , huomo giusto , perche da quello ri- tumfìt superniauxilij , fed oporteatetiam nos ali-
ga . ceueua i frutti della cacciagione Gen . 25 . 28 . quid stmulafferre & c. CabotantiDeus allaborat ,

Giuda,di discepolo si cangiò in traditore , piega - diceua Giusto Lipsio Centur . 3 . ad Belg. Epist .6,
53 Prende la naue la sua direttione , e dalla. »

stella di tramontana , e dal bussolo della calami -

'Aiuto
diurno.

to dall ’interesse Matt . 26 . 15 .

NAVE Capo Vili .
zoî T ’ Na nane in mare, tutta sdrucita, e la-

ì / cera, si ritrova , col motto ; VOTA
» SVPERSVNT , mutato dal Lar¬

gagli in ; SALVS TANTVM AB ALTO,in -

ta ; co ’l beneficio delle quali , frà l ’ondeggiar del
pelago , felicemente camina ; il che dichiarali ti¬
tolo ; REGIMEN AB VTROQVE ; così e iddio ^
dalla prouidenza , ed illustratione divina ; e dalla Firn0'

diligenza , e sollecitudine humanalanaue della ra° *

republica , ò del regno è indirizzata à trovarla
ferendo ; che fra gli abbandonamene piùdispe - salute . Parlandosi alla presenza di Ferdinando
rati , altra sicurezza non ci rimane , che quella , II . Imperatore , de i tumulti bellici , che cresce-
che si spera, ricerca,e che s ’ottiene da Dio ; Qui - nano sempre maggiori ; de i pericoli grandi, che
dio lib . tq .Metam . sovrastavano,, - delle provincie omai infiacchite ,Dum pelota timentur , ed esauste , rispose . Eaciamus quod in nobis efl,&

Est loctis in voto . > stnamns b <sc & nos à Deo regi ac dirigi . Lamor -
plinio diceua anch ’eslb che ; Tunc votorum pr<e- main cap .6 .
cipuus locas est , cum fpeinullusest , E Lattando 54 La nave , spinta dal soffio d ’vn vento alla
Firmiano lib .2 , din . institut. cap . 1 . Sì quis in mari, bocca del porto , su segnata col verso ; QVAN-
Ventosceuiente iaBatur , Deum inuocat , fi quis ali-
qua vi affliBatur , hunc implorai ; fi quis ad extre-
wam mendicandi neceffitatem deduBus viButn-,
frecibus expofeit , Deum folum obteflatur- rEsun -
quam igitur Dei meminerunt, nifi dum in malis
funt .

51 La naue in mare , con le vele d orza , così

Aiuto *

Costan¬
za .

TO MEN TI SPERAI,TANTO PIV * CA¬
RO , essendo veramente pretiosi quei benefici ; ,
e quegli aiuti , che ci soprarriuano impensati .
Orario lib - i . Epist .4 .

GRMTM stiperueniet , Qjs & 'HP 'K STE-
JQABITVR bora .

Il Padre Sa» Giovanni Crisostomo Hom . 27 . in
aggiustate per continuare il camino , anco ad Matt .dice che parte dalle promesse, e parte dalle
onta del vento contrario , si ritrova col motto ; minaccie di Cristo , fatte in San Matteo 8 . n ,
ET ADVERSO FLANTE , a cui altri diede ; Multi ab Oriente , & Occidente venient, & recnm -
PROSPERA INTER ADVERSA , ed altri ; bent cum Mbraham & c. in regno calorum : filij
CONTRARIÌS PROVECTA NOTIS,edi - autem regni eijckntur in tenebrasi dàiGiudeisi
mostra animo costante in proseguire siila strada cagionò raddoppiato spavento, - ed ai Gentili
intrapresa , benché sia frastornato da dispettosi dupplicata allegrezza, - lud &is quiiem non folum
contrasti ; nel qual proposito consigliava Orario quod exciderunt , fed etiam quodstiis , & propri] s
lib . i . Epist . 19 . exciderunt , dolendum : Gentibus vero , tum quia

Tu, dum tua nauis in alto est , bonorum compotes faBi funt, tum QjflM Qv/E
Hocage , ne mutata retrorfumte ferat aura . îssO

'N. SVERMFEWHT COlsSECPTI , certi
Nel qual argomento Sant ’

Ambrogio lib . de la - gaudendum ,
cob cap . 8 . con queste precise forme descriue la , 55 Alla naue in porto sù soprascritto ; LA- steatiti
costanza , e prudenza del vero Savio . TerfeBi BORE , ET VIRI VIE ; non altrimenti alla
eft enim viri communitatem naturecfuslenìare ani- gloria del Paradiso , che seme come di porto , à
tni virtute , & ad melma adducete, necfuccumbe * ricoverate i viatori > S

'arriva con la fatica , e co}
merito



NAVE
mento della virtù ; e per questo San Paolo la_jichiama corona di giustitia ; Repofìta est mihi co¬
tona iušhtia , perche meritata , e ricercata a co¬
sto di fatiche, e di sudori . Nel qual proposito il
st - Tomaso di Villanoua frali . de Domini ^îduen-
ÎH - 'Hon modica est bac fanlìorum prerogatiua ,non leuis honor,quod gloriam,quartibabent non pu-
rè gratis , [ed ftbi eam meritis,& laboribus,fangui-
ne morte acquifienmt & c ,

56 Ferdinando Arciduca d’Austria hebbela
He! ' -

siaue ne* mezzo âHe tempeste , con Tanchorc get -
^

‘
l

'o- tate , ed il cartello ; FIRMATA RESISTIT ,
«sia j sconoscendo sorse nell ’anchora la pietà , la giu¬
gni , stitia, il culto d ’Iddio , e la Religione , strumenti

mirabili per mantenere , e conservarci Regni .'Ham regni quoque baftspietas erga Deum , diceva
hinesio Orat.de Regno . Quindi San Cirillo Ales¬
sandrino hb . de reUa in Christum fide ad Theodo-
stum ,offerila che mancando per colpa dei Rè sce¬
kerati nella Republica Giudaica l’ vbbidienza alle
divine leggi , e l ’osleruanza del culto religioso ,
ella , quasi nave in tempesta , da interni ed esterni
tumulti era sconvolta e perturbata : la dove perlo contrario , con gli estercitij della pietà si pro -
nioueua ad ottenere , come chiari stime vittorie
de gli nemici , così la tranquillità bramata , e la
sicurezzaquieta . jQuotquot ex illisregibus , cul-
tu, & obferuantia qua Deo debentur impie contem-
ptisstcgibufque tustitiaadminifiris prò tubilo duliis ,
suo faflui , suijquelibidinihus Verè indulgendum-t
effe putauenmt , omnes hi mais, <& miseri , male &
friserò perierunt . - Contrarerò quicunque sepiosin illuni declararunt , quaqueilli placitura crede-
bantf omniope prestare elaborarunt , citra sudo-
*em,ac pultterem hostc dettalo,debellatoquetrium-
shunt cecinerunt . E se ne vedono chiari esempi)*

£ìfsior in Dauide , in Giosia , in Giosafatto , in Ezechia
hidio, &c. Lorenzo Giustiniano insegna,che il timor d“

Iddio serua d ’anchora , acciòche la nane dell ani¬
ma » rinfrancata resista contra gsimpulsidei vi¬
ziosi suggestiui , e delle diaboliche tentatimi ! .
Timor stabilem ammum reddit , sicut anchora na-
uem stare facit . ^închora namque mentis est pon-
dus timons .

5 7 La naue in alto mare , con le vele alzato
alla sommità de gli alberi , che in tal guisa coîlo-

Con f- care sentono a renderla nel corso più pronta , e
denG

* più veloce, portò il motto ; VEHEMENTIVS ,'« Dio ELATA COMPELLVNT , ò veramente co-‘ me ad altri piacque ; ELEVATA CELERIVS ,
Così chi spande le vele de suoi affetti in verso
Iddio , e da quella bontà sottratta riconosce , e ri¬
dite i soccorsi , nell ’

opere sue felicementecarni-
113 i Oculi enim Domini, ccntemplanturrniuersam
terram, & prxbentfortitudine™ fis%qui. corde per¬fetto credimi in eum 2 . Parai . 16 .9 .
, Il Largagli , tutt ' in contrario , hà la nane
m mar turbato , che tiene Tantenna con le velo

X(0 . molto basse,ed il cartello ; EFFVGIT DEMIS-
* *£ SA PROCELLAS , inserendo , che più sicuro

* " a lo stato di chi viue in pouera fortuna , che di
yht aspira ad dettate grandezze . Ond ’Ouidio .

10 ' 3 - deTrist.,Eleg . 4.
T-itVGIT bybernas DEM1SS <A antenna

TROCELL^ÎS ,
Cataque plus paruis vela timori* babent .

u Quoque jormida mmmm snblimia semper ,
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Tropofìtique precor contrahereti tui *

Orario similmente lib . 2 . Carm . od . io .
Rebus aduerfis animosus , atque

Fortis appare : fapienter idem
Conteahes vento nìtnium secundo

Turgida vela .
San Basilio de Laud. solit . vita disse auch’esso; H«- Humil -
militati* viola,dum imis contentasunt,nullisstati- ta è sicu-
bus impeliamur . ra •

59 Lo stesso Bargagli , ad vna nane grossa , in
atto di calarla nelTacque diede ; QVÒV 1 S IN
PORTV , dimostrando animo sicuro, e indisse- indiffe¬
rente , che non dalla tenace assetinone verso la renza .
patria , non dal genio verso vna particolare pro¬
ti inda , ò naticute » angustiare , ò trattener lì la¬
scia; md conoscendosicittadino d ’vn vasto mon¬
do , ovunque Tmdrizzi la volontà sottraila , beo
volentieri , come alla sua propria casa , s’incami-
na . Seneca di se medesimo lib. de tranquillit . ani¬
mi cap. 3 . così protestaua ; Magno animo nos,non
vnius vrbis manibusclaufimus , fed in totius orbis
commerctum emstmusi patriamque nobis Mun-
dum Prosesti sumus . Ed il mio Concanonico Vgo -
ne Vittorino lib . 3 . DidascaI.Erudit .cap . 2o . Ma¬
gnani vietati * principiamest , vt difeat paulatimexercitatus anirnus vifibilia bac , & transitoria
primum commutare, vtpoffit etiampostmodum re-
linquere . Delicata* ille est adbuc cui patria dulcis
est : fortis autem , cui OMTS{ E SOLIAM V ^£-
TRIA EST } persegui vero cui tota * manda*
extlium dî .

60 La natte,che d piene vele scorre per lo ma¬
re , su segnata col motto ; DVBIVM TENTAT felicità
ITER , poiché la souerchia felicità , insepara- perico-
bihnente è accompagnata dal timore , e dal pe - sofà»
riccio . Quindi Seneca Epist . z 9 .Magni animi est
magna contemnere , ac mediocria malie , quam ni-
mia . lila enim vtitia sunt i& bete , eo ipso qmdsu -
perstuunt, nocent . Diurnamente Oratio ;

0 nauis , resterem in mare te noui
FìuBus . 0 quid agis ? fortiter occupa
Tortum .

E San Leone Ser . 2 . de Ieiun. Tcntec. Mclior est
gradus lentior , per iter retiam , quam velocitai
sestina, per deniurn >

61 Allanaue , figurata col vento in poppa ,
e sorto ti ciel piouoso , fu soprascritto ; IVVAT
AER , ET IMBER , poiché non solamente il
vento propino sà favorir la nane, mà la pioggia
ancora , la quale bagnando le vele , le rende più.
disposte à trattenere il vento , e per consequen- Xraua-
za, con più felicità a portar dintorno il legno; e gho vti*
vuol forse inferire , che le cose medesime , che pa- le .
sono pregiudiciali , riescono favorevoli ; qua¬
drando anco. Timpresa ad vn anima penitente , Peniten-
checol vento dei sospiri , e con la pioggia delle te sospi-
lagrime » felicemente si conduce al porco della. roso .
salute &c»

62 La natte chiamata Vittoria , quella dei
Magallianes , che circondò tutt ’il mondo , fu se¬
gnata con quello stesso motto , che sst sopraposto
alla Luna; ASMVLA SOLIS . Non altrimenti i Aposto-
Santi Apostoli , che vennero dalle nani di Gali - lu
lea ; Sìcut quidara volucres effeeli, ipfo etiam fole
perniciuSy omnem perluflrauere terram , spargente *
vbiquelumina veritatis . Giouanni Chrifostomo pima_,Hom . iî .inMatt * Tale anco,è la fama de gli huo - â- igrà --

mini di .
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mini grandi, che da per tutto vola, e si diffonde; presa quadrante all ’Angelo Custode,che appuii -
—1. ». »»À I r\ I1rt t OhOrtM » «-%̂ I«1n I, si à J * A IctT /*N no M f*0 /^od A rt, -irt / » /»a1v ' . rv-. !» A s-i 1 Do t' îsl 1In _ f* llfi

Pelle-
gtiaag -
E*o .

che però Giouanni Capponi , parlando d ’Ales¬
sandro Lodouisio ; che fu poi Gregorio XV.
dille ;

Vola il tuo nome in più d ’vn dima altero ,
Dal freddo Scita, al più lontano Ibero .

6z Don Cherubino Brusoni,ad vna nane cor¬
redata , che à piene vele volaua per salto dei
mari soprascrisse il motto di Virgilio ; ACQVI -
RIT E V N D O , dimostrando , che nei pelle¬
grinaggi s’acquistano le pretiose merci della_»
prudenza , nella varia cognitione de i costumi,

to ne precede , quasi colomba di Paradiso , e ne ^

Profit¬
to ,

scuopre la strada , per coli sù inuiarci , del quale
Exod .23 . 20 . Ecce ego mittam Mngelmn , qui pr&~
cedat te, & custodiat in via, & mtroducai in locam
quemparaui ; ed anco opportuna all ’Alluntione Astin'
di Maria Vergine , della quale Santa Chiesa in-- tione .
quel giorno medesimo ; Vidi speciosam stcut Co- m3*
lumbam , afcendentem defuper riuos aquarum & c.
poiché mentre questa Verginale Colomba , spie¬
gò verso la patria celeste sinargentate piume '
additò la strada,ed eccitò i suoi dinoti , con pel¬

ile i popoli , e de i paesi ; Onde per questo capo, legrina celeriti a seguirla, ed imitarla .
dalle penne, e d’Omero , e de gli altri Greci,mol - Con simile concetto il Sig . Carlo Ghioldo
to è commendata la persona d’Vlisse ; Teologo dell’insigne Collegiata di S. Nazaro di

Qui mores hominum multorum vidit, & vrbes. Milano , fece impresa d ’vn vascello , che nauigan -
L’anima cara a Dio , ed essa , celiai nane in mare; do per soceano,con la direttione d’vna stella,te-
lAcquìrit eundo, poiché ogni giorno più s’amian- neua il motto ; SEQVOR PRIVIAM , òve -
^— :— 11-- - - e— : - - - ramente ; PR^ VIVM SPECTAT . E ciò per

inserire la mira , che sempre hebbe il gran Cardi - t10
naie Federico Borromeo Arciuescouo di Mila¬
no , in seguire i gloriosi effempij di San Carlo ,
suo congiunto di sangue , nel gouernar la Chiesa
di Milano . Sensi espressi dal mio Carducci nei
Iambi ;

Vtpuppis bistri prauium fpeEiat iuhav,
Sic Federicus Carolum fequitur ducem .
66 MonsignorAresio , ad vnanaue, figurata

in alto mare soprascrisse ; PROCVL ADVE -

raggia nell ’acquisto della vera perfezione . Scri -
uendosi nella Sacra Genesi 25 . 22 . Terrexitque
( parlasi di Rebecca) vt confuleret Domìnum -, Ori -
gene prende granoso ruotino di dubitare : jQuo
abijt Rebecca f Isonne vbique est Deus ? Qito
ergo abijt, vnde non ifset ad locum vbi efset Domi-
nus t ed in mio proposito così risolue; Ego puto
quod non de loco ad locum abierit , [ed de vita ad
vitam , de aBu ad aBum, de bomis ad melma tran-
fierit , de vtilibus ad vtiliora perrexerit , de fanBis
ad [anBiora properaucrìt ; E conferma questa
dottrina col fatto di Mosè , quale scorgendo nel
roueto ardente quella nobilissima sembianza
d’vn Angelo, rappresentante Iddio , disse ; Tran-

CTA GR ATIOR ; essendo verissimo, che assai
più si stimano le cose straniere , che le domesti¬
che . Che però Salomone,per dimostrare quan -

feam, & videbo , che così egli legge, oue la nostra to fosse grata , ed apprezzata quella gran donna ,
Vulgata dice; Vadam , & videbo Exod . 3 . 3 .& in- ch ’egli andò celebrando nel cap . 31 . deProuer -
ferir voleua . Iston vtiq ; se aliquod terrà Jpatiam bij, fra l ’altre cose di lei ferine ; “Procul,& de vl~
tranfitarum , perche ; prope ipfuni erat visto, in ore, timis finibuspretiumeius : Proli . 3 x . io . nel qual
& in oculis eius ; fed dicit ; Tranfeam, vtoflendat luogo Cornei . lanscnio . Precium eius mulieris
se communitum vistone calefli , ad fuperioremvi - eB procul petendum , & de vltimis finibus terree
tam debere contendere ab bis , in quibus erat , ad
meliora transtre . E conchiude ; Jgitur san£ìi,non
de loco ad locum, [ed de vita ad vitam, de institutis
primis abeunt ad instituta pofiora . Non altri¬
menti l ’huomo , se nella pueritia ha seco slami
semi di sapienza , e di prudenza ; imparando , e
conuersando , tanto di continuo nel progresso

petendum, hoc est precium eius magnum est , ca-
rum , & rarum , vt ea qua à longe afferuntur ; ed il
Padre Ferdinando Quirino , Salazaro, Huius vti -
que mulieris pretium ingens est , quemadmodum
earum retava , qua proculab extremis terramin Mi¬
nibus asportati folent . Ea enim , qua aliunde ad-
ducuntur, plurìsfierifolent , quam illa , qua tellus

della vita egli acquista , che nella vecchiaia fa- patria passim fundit . Mà perche il Conte Fuluio
pienissimo , e prudentissimo si dà à conoscere , Testi, sopra quest’Argomento formò vna bella

Visita-

chequi vengono à ferire i consigli di Salomone
Prou . iz>. 20 . Uudi constlium , & suscipe disciplì-
nam , vt fis fapiens in nouijstmistuis .

64 Nella Visitatione di Maria Verg . fu posta
la naue in mare , la quale quanto più di merci è

Maria»! carica , tanto più nell’acque s ’abbassa , e si pro -
|Verg. fonda , il che dichiara il titolo ; ONVSTIOR

HVMILIOR , poiché,questa Beatissima,all’ho-
ra appunto ch ’ella era piena d ’Iddio , si portò
tutta humile , a visitar Elisabetta , ed a seruirla :
Contuendum est , offerila Sant’

Ambrogio , quia fu -
perior venit ad inferiorem , vt inferior adiuuetur ,
Maria ad Eligabetb, Cbristus ad Ioannem . Tale>

Giusto. anco l 'huomo giusto , quanto di virtuose quali¬
tà , e meriti più carico si ritrova , tanto con più
baffo , ed humile sentimento di se stesso procede .

65 Ricognitione di beneficio, e dipendenza
dairaltrui direttione,e savore, inferisce la naue ,
che tenendosi d ’auanti vna Colomba , porta il
motto ; HAC MONSTRANTE VIAMilm -

Canzone nella a . parte delle sue Poesie , odansi
due strofe ;

Gradito e ciò che pellegrino arriva
Familiar tesoro
Scema di pregio , e ne la copia è vile .
Gigli , e Narcisi eran del nostro Aprile
Vulgar pompa , e trà loro
Porpora triuial la Rosa apriva ;
Quando da stranariva
Vennero sconosciuti , e però grati
I Tulipani à far più belli i prati .

O qual, prima chc’l dì l ’Alba rischiari
Fàd ’armonico grido
Filomena sonar l’ombre seluagge ;
Mà sol perche frequente in nostre piagge
Fabbrica ai figli il nido ,
Di sua bocca i concenti escon men cari :
Traggan pervadi Mari
Augei da le Canarie i legni Ispani ,
Più canori saran , perche più strani .

Vst
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■ 67 Vn Religioso,entrando in vna .Accademia
di Laici, si formò l ’impresa cî ’vn vascello , che co -
steggiaua il lido , col motto ; EXTRA , NON
PRÓCVL , dir volendo , che se bene egliera _*
fuori del secolo , poteuaad ogni modo lecita¬
mente godere de 1 virtuosi , ed honesti tratteni¬
menti de i secolari . Gonuiensianco l ’imprefaa
quei Religiosi,che intenticosì alla vita contem -
platiua , come all ’attiua , stanno appartati dai
mondo ; per attendere al proprio spirituale pro¬fitto , Se ai godimenti d ’Iddio ; mi non s’allonta -
nano dal Mondo , per accorrere oue l’indigenze
spirituali , e l ’vtile deH’anime dei loro prossimi
richiedono . La Compagnia di Gesù è tale , che
^el sommario delle Regole , Reg . r . così si di¬
chiara . Finis buius Societath efl , nonsalian salu¬ti perfezioni propriarum animarmi , cura di¬
vinagrati a vacare : sed curri cadérti impen - è , in sa¬
luterà , & perseBionem proximorwsn memnbere .
San Gregorio Papa Hom . 5 . in Ezech . esternan¬
do clie quei celesti animali ; ibant & reuerte-
bantur insitnilitudinemfulgurìs . Ezech . 1 . 1 ^ in¬
terpreta : Bene reuertentìa ammalia coruscanti
fulmini comparantî , quia sanZi viri , curri ad su¬
perna contemplando, euolant , timi - bona ecclesia ,
quia saltem perspeculimicontemplar; meruerunt,
fratnbus denuntiant, eorumqueanimos in amareni
intima clantatis accendimi . Se anco non si di-

2 ,
ceste, che quasi nane, che costeggia terra, e por-

d ’- ta il matto ; Extra non processin colui , che por -
*ando l ’habico di Religioso , quanta alla profes -
bone è separato dal Mondo ; mi che poi freqaé -' tando le piazze , e conuersando di continuo coi
secolari , dal Mondo non sa vivere al oatanato .
Lineria deplorata da S .Bernardo,che nel Ser . 66 .
adiororem , e Laminando le parole di Geremia
"î lieto . 4 . i . Biispeift sunt lapidei satuZuarv in ca¬
pite oiiitiuimplatcarum, ferine ; Lapideisan

'àua-
• i} designan t Religìososviros , qui nun quant debent
fons vagari , fed in secreto Monasteri! , ante oculos
&ci scraper coinmorari. Sed dispersi sunt badie la-
f ’dessantuari}, in capite omninm platearmn,quan¬
do Religiosi viri , quatrendo vana , & specularia so -
*is vagantur .

68 Vno , che sperava d ’approfittarsi molto
col savore deU’ Augustissima casa d ’Austria , alla

^r°t
naue nel mezzo al mare,con le vele alzate sopra-

Scf .
* Pose ; ASPIRANTIBVS AVSTRIS . Col fa-

| Pisit0 uore dello Spirito Santo , austro veramente cast
do , ed affettuoso , si portano i Proseti,ed i Predi¬
con , oue nomai potrebbero da lor medesimi ,
^ iouanni Crisostomo Hom.de Spiritusanffio. Da
ftiihì nauim vacttam, gubernatorem,.nautas, funes,0nchoras, omnia disposta,& nusqnam effe spiritarti't’enti , nonne cessaiomnis quamufeunqueappara -
tus , fi defit operatio spiritm ? Ito,liceisit sermonit*mpla suppelUx, & mem profonda , & eloquenza ,

.
‘ntclhgentia , & non adfìt Sptrnus Sanftus , qui"Pim fuppeditat , otiosa sunt omnia .
69 Per vno , che da vn gran governo si sia ri-

otto à vita privata , nella quale non più dalla—»

î f -
e
Sp enzadei popoli , nedall ’

offequiodeisud -
. licita 1

j
1 ^ venerato , seme la nLne,che tenendo le vele

Avn
1 *’ e languide , porta il motto ; DEFICIT

, ^ - Tantoauuenne alla Maestà di Carlo V.e hauendo in Bruselles rinuntiato i regni à Fi-
P? ° il ., à rimperio à Ferdinando suo fratello .

Capo Vili . 733
ridottosi di tanto gran Monarca ad vn nulla,indi
passò in Ispagna ; e giunto nella Biscaglia , e_>
quindi andato à Burgos , Raros admodumsibiob -
uios vidit Hispanos Troceres ( quos nempè soliti ,
ineomitatusquetitulis fttis Carolusnon allexerat '

}
dice il P .Famiano Strada lib . 1 . de Bello Belgico .

70 Alcibiade Lucarini , per vna persona , che
s ’era dal governo ritirata , figurò la nane , con le
vele raccolte , ed il cartello ; NEC TVMES - Mode-
CVNT IN ALTVM . Spiegando il suo con - ra“OSie*
cetto così ;

ite vani pensier , cure mordaci ,
Non fiach ’auida fame
D ’oro,e d'onor mai più m’alletti, © chiame
Che la vela del cor , mentre è legata ,
Ai venti in alto . ancor chiude l 'entrata .

Nel qual senso . Onidktlib . } . de Trifl . Eleg.q. ci¬
to poco avanti ;

Tu quoquesormidanimiiim ( ublimia semper, .
Tropofltique precor contraile vela tui .

71 Lo stesso , in morte di persona di molta - ,
virtù , e merito , dipinse la nave , in atto d ’ vicir
dal porto,col cartellone volante ; SOLVITVR Intìaos>-
ON -VSTA . Con la qual metafora San Massimo te *
Hom. 2 . dcS . Eusebio anch ’eiso diceva ; Beati Ta-
tris Eufebtj merita secari rnagniseemits,qui TLE-

ca ’t fiibtis DIFITIIS , & atterriis rnerci-
bus. Ts,AF £M optato in littore collocauit . Di .
Mario Vergine,mentr

S'era Assuntaal Cielo , pie - y Cj
M ^*

ni d'estatico stupor ivan dicendo gli Angeli ;^ /^
est istanti a ascendit per deferiam jìcut virgola su- fuma.,.
trii exaromatibus myrrbm & tburis , & vniuerft
pitluerispigmentarij ? Cant . 3 . 6 . su’! qual luogo ,
S . Girolamo tom . p Epifî . i Oi ad Talliam, & Eu—

stocb. de ^disumin. B. Vtrginis discorrendo dichia¬
ra : (sgasi virgulasimi , quiagracilis & delicata, ,
quia diuinis extenuata dijdplmis , & concremato
intus- in holocaustum incendio pij amoris : e di più . ; .
Vt Virgilio fumi , ex aromaìihus , nimirum quia-
mtiltis repleta efl virtutum odoribus , mawnsex -
easragrabat suauisflmus odor * Si che sen entrava
nel portodel Cielo , mi quasinaue canea d ’aro -
mati -,tanta,e tale fragranza d ’ogni virtù esalava,
che i piùpuri , ed elevati spiriti del Paradilo ne
rimanevano attoniti , ed ammirati .

72 Per Santo Matroniano Eremita Milane - Lórku -
fe , che vicino à . morte fù per mano -, de gii An - nioneJ .
gioii ricreato con la sacra Eucaristia , figurai vna in me;-
nane in atto d ’vscir dal porto,co ’l .cartello : POE - te •
N V REFERT A . R ECEDET , ben sapendosi»

*
che la naue , non scioglie dal lido ; se non d 'otti -
mi bastimenti ben prouisionata ; nel qual propo¬
sito il Beato Luigi Beltrando diceua ; Scrui Dei
Sucbarišîici cibi sumptionenauig int , come nella
di lui vita è scritto nel capo 17.

7Z Per dimostrare ; che la virtù supera l'inui - Virtù
dia , il precitato Lucarini si Avrò la nane , con le fegna-
vele spiegate in vasto mare , ed il titolo : PAN - ' a^°
DIT IN ALTVM , impresa quadrantedper -
sona spirituale , che staccandogli affetti dal basto ‘

mondo , tutti .gli sollieua al cielo , ciò che consi¬
gliava S . Gregorio Nazianzeno e

Eiaage , & bic omnem miindum , fascesquere -
Unquens ,

In calum cursn dirìge vela tuo .
74 Ne i funerali d Isabella Borboni , Regina

(Jî Spagna, celebrati in Milano » su alzata la naue>
con
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Corris¬
ponde-
re .
Vbbi-

con le vele spiegate al vento , ed il motto : S E- blici porgesse » gl ’inselici opportuno sostegno »
CVN DANTI OBSEQVOR , cbe sarebbe più Consulares HSfOTES quingentis annuis sesterttjs
lignificante , e proprio , se dicesse ; AFFLAN - SFSTE 'HJ jtVIT . Tlurimas per totum orbene

dieoza *
^ ’ olia ; SPIRANTI OBSEQVOR , ed in- ciuit.ites , terra motti , aut incendio afflitta* refti-' ferisce la conformità di quelTanima grande , in tuìt inmelius . San Girolamo Epist . 4 . ad Rusti-
seguirein vita , ed in morte la fontana disposi - cimi riuerisce queste beneficenze in Essupetio
rione . Così TAlciati consigliaua nel titolo dell ’ Vestono Tolosano , quale sostentando se medesi -
Emblema 5 . QuaDij vocant cundmn ; e Giusto mo con pane di miseria , sostenerla i suoipouerî
Lipsio ^ždmirand. lib.q . cap. i . Mors,medicina ma- sudditi con ogni più abbondante souuentiuo .
lo rum ejl , & in mandi re-sugiuni , & bis fin ti ibus Exnperius Tolofre Epifcopus , Vidimi Sareptensts
portus , quem Cbriflianus ntmquam sugi at , & per imitator, esuriens pafeit alias , & orepallente ieiu-
hrec tempora ( Deo vacante ) totis velis in eum nijs fametorquetur aliena . Tastin somma sui !
feratur . porporato Arciuescouo Milanese , San Carlo , il

75 La naue in mare hebbe ; PER VARIOS quale,e sosteneua se medesimo,prendendo da ru-
Vitahu- CÀSVS , tolto da Virgilio i .àcrA . v . roL .idea Itici lupini debolissimo alimento ; e sostenerla i

espressa della vita fiumana , della quale Giusto suoi popoli , famelici , ed infermi , col vendere i
Lipsio Cent. x . Epist . 61 . Vita bac, quam eripilu- proprijprencipati , e porger loro quarantamilla
gemus , ludibrìorumscena, rniseriarum mare , per studi d ’elemosina in vn sol giorno ; e col prìuarlî
quod vt maxime ex voto feratur nauis , tamen in di tutta la suppellettile del palazzo , fino del suo
multosscopulosimpingas,multisvadis adìwrefcas "
tiecestumest . Seneca parimenti lib. de vita beata
cap .28 . Turbo quidam ammosvestros rotat , & in-
uoluitfugientes , petentefque eadem ; & mine insu¬
blime alligatos , mine in infima allisos rapit . Vita
in somma così varia , die come si protestò San
Gregorio Nazianzeno Epist .ad Sophron . î ^ ae
aduerfìtas , ncque prosperitàs nobis confiat , fed
quatn oeystìme in dìuersum mutatur , & tranfìlit .

76 II Dottore Aurelio Calino , ne gli Erranti
di Brescia, ha per sua impresa vna Naue , figura

{nana .

medesimo letto , acciòche con tante affettuose-»
perdite , restassero quei miseri proueduti , e so¬
stentati . Vritano principatu vendita , pretium
vniuersum ad quadraginta aureorum millia vna
die in pauperes erogauit , & domesticam suppelle -
ttilem , nec relitto fìbi lettulo in eosdem alendos
contulìt .

79 Quadra ad vn mondano,che mette il cuo- m
re,e le speranze sue nelle vanità labili,e transito - Mt>°
rie di questo secolo , Timpresa della naue,che dal n0*
Ferrosi ! introdotta à dire ; INNITAR FLV-

ta sotto la Luna , che è impresa generale di quel- X1S . Ne i quali sensi il Padre San Gregorio Na¬
ia nobilissima Accademia , a cui soprapose il zianzeno in Sentent . Qnifquisvenientibus , vicis-motto ; COMILE ERRANTE NON EH - .
RAT ; dir volendo , che mentre egli seguirla la
direttione di quel pianeta , cioè gl ’insegnamentidi quella virtuosissimaAccademia,non potcìnu -,
in conto alcuno fallire. Non altrimenti J ’huomoGiusto

ftà 1 cat- S lulto - benché si troni accompagnato da gentequi . procliue a gli errori , non erra , mà rettalmente
camina . Tal viste AbraamoFrài Caldei , cioè
fedele Irà gl

’idolatri ; Lotte pudico fra i lasciai ;
Giuseppe casto srà gl

’ incontinenti , Eleazaro
osseruante dalle Moìaiche leggi srà i trasgres¬
sori &c.

77 Animo risoluto rappresenta la naue , che
figurata in atto di voler imboccar il porto , tiene

Animo
risolu¬
to . il motto ; AVT INGREDI , AVT PERIR ]

impresa tutta opportuna per vn Guerriero , che
stia in portare il (occorso entro vna piazza , riso¬
luto , ò d ’insinuaruisi , ò di perdersi , della quale
animosità tutte si trouano sparse , e ripiene , eT
antiche , e le moderne Istorie .

78 Alla naue , la quale non solamente sosten-
Aiuto . ta se medesima, mà le colè ancora , che le vengo¬

no poste nel seno , il Lucarini diede ; ET SV -
Padre STINET INVECTA , idea di buon Prencipe ,

stmque abeuntibus rebusconfiditjlle vtique TLV-
V10 , perenne labenti , CO 'NF ^DIT . E più dif¬
fusamente Orat. de vita ìtinenbus ; oue srà falere
cose . Omnia mortalibus laboriosa flint, omnia bu-
mana metus, rista, lanugo , vmbra, ros , status, vo-
latus, vapor , infomnium , fluttui , nauti vesigi um,
aura, puluis, orbis quidamperpetua conuerfìone fì -
milia omnia voluens , nunc stabilis , mine rotans ,
mine labilis & c . E Sant’Ambrogio commentan¬
do le parole di S.Luca 4 . ; .nelle quali si riferiste,
che il Demonio dimostrasse à Cristo tutte le_»
mondane grandezze in momento temporis . Bene
in momento , conchiude : in momento enim cuntta
illa pratereunt , & strepe bonor starnili abijt ante-
quam vencrit .

80 Alla nane, fermata dall ’anchora , mentre
dal mar tempestoso pareua sospinta contra vno
scoglio , sùchi diede ; NON ILLIDETVR ;
motto leuato dall ’Ecclesiastico2 3 . 2 . TstonilUde-
tur quasi in procella nauis , inferendo , che chi hà prot^ jla protettione , & aiuto di Maria Vergine , non tiottf ^
può perire . Similmente non vrterà nello sto-
glio del peccato , chi con la memoria della mor-
te , quasi che con vn anchora ben salda assicurerà dd ,a

•di fami- e di affettuoso Padre di famiglia , che non sola- la naue del suo spirito . Sant ’Antonio di Padoa motte
*

glia , mente prouede , e procura il mantenimento di se Serm . 4 . in Domin . 4 . pofl Epipb . Sicut anchora na -
stesso , ma e quello ancora dei sudditi , dei figli¬
uoli , e dei semi , che alla sua giurisdittione , e fa¬
miglia si trouano aggregati . Seneca lib . 1 . de^
Clement . cap . 14 . parlando del Prencipe diceria ;
Tavrem quidem patria: appcllauimus , vtsteiret da-
tamfìbi potestatem pattiam , qtue est tempcratistst- nella naue , la Città di Crema , e nell ’anchora s
majiberis constulens,suaquepofl illos ponens . Ves- ottimo gouerno del Sig . Antonio Longo , la ciU
pasiano, dz Suetonio cap . 17 . della sua vita , è ce- prudènza , e virtù aslìctiraua la Citta da ogu1
Zebrato, perche,e ne i bisogni prillati ,e ne i pnb- pericolo , II

uem retinet , ne in staxis se frangat , sic mortis me¬
moria , vitam nostram retinet , ne ruat in peccata -
In materia politica si valse di questo concetta
Lucretio Borsari,figurando la naue,con Tancho - ac-
ra,ed il titolo ; Ni

"
MER GAR , riconoscendo

%% ai
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81 ^ Vascello trascorra felicemente i Mari ,emre è intiera , mi aprendosi per sorte , irre -

* P?» Mmcnte perisce ; Onde gli diedi ; DIVI -
Dif MERGITVR , lo stesso anca dicasi del
dia .

°r'
£
0rP° stella republica , quale con l ’vnione si con*
f rua » con la disunione si distrugge . Concetto
;C1 Redentore Lue. n . ij . Omneregnami» seip*

• àUiìsum dcfolabitur •, Domus cium & ciuita*
< Commenta S . Giouanni Crisostomo in Catena.
Y

*ea ) sifntrit DIHSU , velociter BISSITI
„ $. > & etiam regnum , quo nìbil est validius ;
PrMat etiìm regna, & domo*fuhditorum concordia.

Simbolodi prudenza , è la nane , figurata con
Prijj f Ve^e raccolte , i colpa , ò del mare sconuoIto,ò
2» .

* ® 1 venti contrari ; , che tiene il motta ; VEN -
iIS OABO VELA SECVNDIS ; escruei
Persona, che aspetta luogo , e tempo ., per insita-

are 1 suoi interessi , gouernandosi con giudicio -
a Maturiti ed accortezza ; ed aspestando, le con-

Lwnture , i i suoi auuantaggi opportune ,^2 U Padre Giuglaris,per Vittorio Amedeo, .c )eaccordò le differenze fri la ReginadiFran -
Jc'ere.

& Luigi XIII . suo fini io , si seruì d ’vna nane,c«epassando nel mezzodì due Isole , mantiene i
commerci) dell ' vna , con Palerà , dandole il mot¬
to j ITINERE DISSITA TVNGIT . Onde-,
ben si parue , che quel SerenissimoDuca , portas¬
se nel cuore , i discorsi di Tullio i . Ofic . Homines
bominttm causa generati fnnt , vnpst inter se alij

prodestepofstnt,e di nuouo de .Amìcitìa', Fru-
^ HS ingenij, & virtuti * , omnisque prestanti# tunc
Maxime capitar , cumin proximumquemqne con¬
sertar .

83 Per lo stesso Duca Vittorio Amedeo , che
‘Orrificaua le sue Città d ’Asti,di VerceIli,d ’ Alba
sti Nizza &c . il detto Giuglaris figurò vna nane

1,
t ,

di tutto punto finita , e proueduta , mi non anco
Ilio

113' Posta in Mare,e k soprapose ; ARTEM HANC
' kOCVERE PROCELLA , non essendo Mae¬

stro pin efficace à farci sollecitare , & intra pren¬
dete l ’

opportune difese , quanto l
’altrui minac-

cieuole assalto , ò l
’attentata oste sa . I pericoli

tourastanti , e gii premati , ci astringono con se-
Creta violenza i prouederci ., Quindi S , Girola -
nio lib . i . Epist . 6. ad Eliodorttm , lo persuade ad
vstir dal pelago del mondo , ed insinuarsi nel
Porto della solitudine ; ò per lo meno , ad arma-
re > con ogni sollecitudine , la naue del suo spiri-
to 3 per potere , e superare gli annerian '

) assalti , è
Aon perire , fe dice ; Egonon integris rate , vel
Mercibus , nec quasi ignara* fiuBuum pr&moneo ,
i ed qua st nuper naufragio eieBus in littus. , doBus
naata , timida nauigaturis voce denuncio . - 1'polite;
federe , nolite else secari ! licet in modumstagni fu-
wm <equor arrideat : licet vìx fumma iacentis ele¬
menti spirita terga crifpentur : magnos hic campus
Monte * babet , intus inclttfutn est periculum , intus -
eJl bostis : expediterudentes, vela fufpendite : crux
antc nr. £ stgatnr in frontibus & c.
*■

La naue in alto mare , co‘l mottodel Fer¬
ito ALIIS PR^ STAT OPES , paruemibeli

'
st' st -

* ea di persona liberale , ed elemosiniera , che al -

Cstf te * v
*1

)
1 r *Parte suo ricchezze ; e di letterato , che

litàa 1'
so
° o^ st' ri cornmunicaad altri i tesori della, sua

Pt ets
l
- PleOza , e dottrina .. Tale il buon Prencipe ,

kc ssiiante ricchezze vede ammassatene ! suo seno ,ante le dispQne per pa] tru j vtile, e sol he no . Pier

Capo Vili . 735
Crisologo ser , 23 . Est consuetudinis, est animi [eli*
cis , vtadfcitus ad regnimi quod fuit propriurn ,
quod priuatum , mox parentibus , mox propinqua
cutihus indigentibus , liberaliterproroganti nestt
mendictis animo , qui cenfu funBus , & bonore .

8 5 Permorteimproujsa,e violenta , il Farro Mo »
figurò vna naue , suorpresa , e sobillata attuai - ce .
mente dalla tempesta , col cartello ; VIS INO - insidia »
PIN A RAPIT , che tanto cantò Oratio La,
Carm , Od , 13 ,

. — - 1 . 1 . Improuifa letbi
Vìs rapititi rapietq; gentes ,

col qual concetto , Giusto Lipsio rappresentò la
maluaggia violenza dellTnuidia , dicendo . Con¬
tar . 1 . Epifl.qi, , Vt nauim interdum impxoiufusyor-
tex abforbet : itabominesnigra Dea Inuidia ; pre¬
ser tira eos quibus in'doks. melior, & ingenìum jHpra
annos ; e prima di lui Silio Italico lib . 16.

0 dirum exitium mortalibus , & nibil vnquatn
Crescere , nec magnas patiens exurgere laude *
Inuidia ,
86 Persona , òfamiglia , sospintaisciagura

estrema, e imparabile,per colpa del saltimi pre¬
cipitoso consiglio,si) dal Sig . Carlo Rancati sim¬
boleggiata in vna misera naue , rotta contra vna
scoglio, co ‘1 motto , canato dal y . ALneid . PRz£ - rnnsî-CIPITI ORLATA NOTO . Riceuettero v . acho cat*
rotta grane , Giuseppe figliuolo di Zacacia , ed uno .
Azaria , perche sospinti dal vento di vanagloria ,
si spinsero i combattete contra i gentili 1 , Mac.
5, 6.0 .

87 Alla nane , sospìnta da gagliardo vento D .
Diego Saauedra soprapose ; IN CONTRA - Prudern
RIA DVCET ; ricordando al Prencipe,che co- za ,
me buon piloto debba non lasciarsi trasportare
dalla violenza de gli accidenti , mdeon la pru¬
denza , e giudicio , canate profitto dalla medesi¬
ma contrarietà , San Gregorio Nazianzeno lib*
z . Sentent,-

EluBus,perita * ejfugit reBor , graues i
Sapienfque dura fortis aduerfa omnia .

L’innidia di Sau ! pensò esponer Dauide a sicura
morte , mandandolo i fronte de gli agguerriti
nemici,mà Dauide si preualse di quelle congiun¬
ture , per auuanzarsi alle glorie ( uprenae della_»
tnilitia , e del regno , cariando profitto dalla me*
desimapersecutione . Giusto Lipsie Cen ^o\sw ~
gai . ad Italos & Hifp.an . Tipis\. . 2 %,yt in mari,à iste*
alij alias, venti , gubernator tamen reBum curftim
tenet y nec defleBit mentera , aut oculo * à proposito
porta : ita nobis effe deheat , reBa pctcre , profequi ».
nec eijB via , aduerfante aliqua iudicicr uni,autfer-
rnonunt aura . Di questa metafora , ò similitudi¬
ne si valse il Padre S , Clemente Alessandrino hb.
x . pedag . cap . 7 per dimostrare la prudenza d’vt\
vero Maestro , sii condurre la naue della gremen¬
ti) fri i tumulti tempestosi del secolo , noaper *
mettendo , che da i venti dei viziosi impulsi siz
trasportata i perdersi , migffidiciosamentego -
uernandola , tanto che senza veruna offesa nel si¬
curo porto della virtù ['introduca ; Quemadmo-
dum gubernator, dice , non femper ccdit ventis, fest
contraproram ohuertens , vniuersi * reftstit tempe¬
statati * : ìtapedagogus, legibu * qua funt m manda
nunqnam cedit , nec ei* puerurn , tanquam cyal¬
bum , in libidinofatn viuendi rationem impellere
permittit std solo secando , veritatis fptripi in al«

tum



73 « STR VAIENTI MARINARESCHI Lib . XX.
tumsublatus,clauurapiteri , -auresinquamfortiter raaso i . 2. quest. Z2 . artic . 4. S . Agostino lib . £•
tenet , donecinojfenfumpueriminfortumvirtutis Confessi z . con bella induttione anch’essoil va
■produxcrit . prouando ; Triumphat vi&or Imperator , & non

88 II medesimo Saauedra , alla pittura d’vna vicijfet , nifi pugnamffet . Et QV^ TsTO MjtlVH
nane , che vitando in terra si spexzaua , mi però TERICVLVM fuit in pralio , T^ITgT0 MjLIVì
salvandosi i nauiganti,e le merci,aggiunse il dee

Eruden- to da Emblema ; MINIMVM ELIGEND VM,
za . motto leuato da i Giuristi . De duobus malìs mi¬

mi est eligendimfi
'
, de regni . iur . 1. quotierascum

ibi alle . contra ad l .acquiliam 1. ita vulnerata ; ed
Insegnò , che di due mali , deuesi eleggere il mi¬
nore ; e quand 'anco si perdano le facoltd , deuesi
con ogni diligenza,saluar la vita . Tacit . lib. 11 .
Krmò\ .Validam, & laudatam antìquìtatem,qnoties
fortuna contra darei , saluti consultasse .

89 Lanaue , in atto di sommergersi , si ri-
troua col motto ; FRAVDE SERENI , tolto
dal 5 . dell ’Eneide v. 850.

Et ceeli totées deceptns FliAVDE SERETgl
Ingan¬
no .

GjLVDIVM est in triumpho . lastat tempestai
nauìgantes, minaturq^ naufragium: omnes futura
morte pallefeunt : tranquillatur Ceniam, & Mare,
& exultant nimis, quoniam timuerunt nimis , e va
seguendo . Mà brieue, e focosamente vn Poeta;

Gattàia preteriti cumulant inopina dolorss .
Co ’l quale concorda , Euripide citato da Plutar¬
co lib . 2 . Symposij .

Quam àttice est j 'eruatum meminìffemalorum !
92 Nella canonizatione di S . Carlo , in Mila-

no , sbalzata l ’imprefa d ’vna nane, favorita dalla
luce di Santermo , che splenderla , sii l ’antenne , pr0t«t'
col motto ; CERTA SALVS , inferendosi la ‘

on ^ 1
benefica protettionee salutifero soccorso , che5,0 ^

Reli¬
gione ,

montana , fece emblema l’Abbate Tesauro, col
detto ; CONSILIORVM GVBERNACV -
LVM , MENS DIVINA ; che però San Dio¬
nigi Areopagita de Diu. nomin , cap . 3 . insegnami;
lAntcquamaliquid agamus , aut dicamus,maxime-
que quod ad Deum pertineat , à precibus nobis or-

idea di persona ingannata , e tradita,per credere, dal Cielo porge d suoi dinoti pericolanti S-.Car- e dl
y£t,e fidarsi troppo Enea, 5 .z£neid .v.87o .deploran - lo . Il che direttamente quadra d Maria Vergi- £|3

do la sommersione di Palinuro ; ne , la cui protettione , ed assistenza promette la 8’°
O nimium calo , & pelago co tifise sereno , sicura salute di suoi dinoti . Sant ’Anselmo lib»
Tfudus in ignota Talliture iacebis arena . de excell . Firg . cap . 12. Tantammodo itaque veli*Giusto Lipsio in Tanegyr. Tlin. Falfus amor piùs salutem nostram , & renerà neqnaquam salai effe

nocety quam profestum odiam . EtCentur . i . ad nonpotermus . Don Primo Luigi Tatti , confi -
Belg. Epifl . 18 . Quanidin cequor hoc vita naniga - usile concetto , figurata lanaue in mar turbato ,mas , tandiu fluctus '. & interdum SERETstFM sopra le cui antenne risplendeua vna stella co ’l
aliqmdfiblandittir DECITIT , & sere tempeftas titolo ; VNA SALVTEM , volle inferire , che tyPmaiorfuccedit , la protettione di Santa Eurosta era possente a_»

90 Della nane , con la calamità volta d tra - compartir la quiete , e la salute, a quella Città , e
provincia , che dal savore di lei si trovasse assisti¬
ta , ed illustrata .

95 Alla naue in mare , che non mai si ferma , %io diedi ; AiTERNVM FLVCTVAT , ò sia ;
NEC REQVIES VLLA , idea d ’anima colpe- pecCÌ

'
noie , sempre inquieta , e travagliata . Che però 10^'

dicndum est , non un vini illam vbiquepresenterà, oue leggiamo di Caino , che ; Habitauit profu-& nujquam , trahamus , fed vt diuinis commemo- gas in terra Gcn .4 . 1 6 . da i Settanta si calia, che ;ratiombus, inuocationìbufq ; nosmetìpsos, & trada - habitauit in Jgaìd, che vuol dir fluttuatione . Estmus ei , & coniungamus . Così dal Rè Ciro sii setto che dal Padre Sant ’Agostino . Epifl . 5
"

. ad
consigliato Cambise ; Ft minipublicum, velpri - Iulian. su osservato ne gl 'Inmdiosi ; Inuidus

’
vir,uatum ageret, nifiprius ad Deum tonfugeret. Xe- fimilis est naui,qnce iatìat/ir influttibus maris,nam

nophon . lib . 8 . Cyripedue -, Così di Scipione il inperturbatìone femper efl .
Maggiore scrive t . Livio lib . 26. Ex quo togam 94 II Serenissimo di Modona , hà la naue iru.■vinlem sumpstt , nullo die prius vllam publicam, alto mare, d 'auaGi la quale fono le steste del po-
priuatamque rem egit, quam in capitoliam irei, in- lo antartico , che formano il Crociera , col mot -
grejfusque <edem ( Iouis ) confiderei & c .

^
to ; NON ALIO SIDERE ; impresa che spi - Rc£ ,91 Lelio Martinengo , il Combattuto frà gli ra la pietà Cristiana , e i ’ossequio verso la Carro - S l0°

Erranti di Brescia hd la naue agitata dalle rem - fica Religione ; insinuando arjcora la felicità , che
IVVABIT , ai fedeli dalla veneratione della Santa Croceasuol derivare , essendo quel sacratiIstmo segno m ce '

tutte le nostre indigenze , sicura, ed opportuna - »
direttione . Cièche diceuaS . AndreaCretense
Orat . 1 . de Exaltat . Sancta ; Crucis . Crux in ten-
tationìbìis auxiliatur , in periculis danssalutem , in
meestitiasolans , in necefsttatibus opitulans, in mari
gubernatrix , in calamitatibus refrigeriam . Nel
qual proposito Sant’

Ambrogio ben degnamen¬te applaude alla religiosa prudenza di quei Noc¬
chieri , che nelle nauigationi loro si tengono si'

Traua-
glio su- peste, col motto ; MEMINISSE
perato . tolto da Virgilio i . JEneid. v . 206 .

-- - Reuocate animos, mastimqttetimorem
Mìttite : ? orfan & b<ec olim MEMIJslSSE

IFFABIT .
E vuol inferire il detto di Seneca Hercul. Fur.

z .
Ouod fuit DVRFM T ^îTI .

MEMlTSsJSSE DVLCE est .
Che i travagli precedenti portino per loro con
seguenza giocondità diletteuole , l ’insegna Ari
stotele 1 . Rhetoric . che dopò d ’hauere in quest’ avari l ’

immagine venerabile desta Saura Croce
argomento , non sò quali cose esposto , dice ; Et per essere da quella a sicuro viaggio indrizzati *
hoc quoque diftum est : Iucundum est poQquam Bene nauigant , dic’egliin Psal . 37 . quiinnauibU*
faluusfuerit recordarilaborum ; atque etiam ; L <e- Chrifli Crucem steut arborempraiferunt , atque indetatur -dìy p0st labores , cum multa tuliffe , & multa explorantflabra ventar um, vt corpora sua dirigi
pgiste retordetur , losiichiara dottamente 8. To - ad Santii Spiritus sfatiam , in Ugno Domini tati -,

atqtte
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securì , necpermittunt naucs fuas vago fin¬tin errare per maria .

àstici . s 35 Prencipe religioso, che nelTopere sue mai
gs s

^1' "^ presta fisso in Dio ; ed antepone alle coso°io. kurrL , la fede , l ’amore , eia riuerenza verso Io« esso, può rappresentarsi nella naue, d ’auanti la
l̂uale è il Crociero , e porta il motto ; VNVM

ASPICIT ASTRVM . Dauide mostrossi tale ,che à Dio riuolto diceua . Tibi dixit cor menm ;Cxqnifiuit te facies mea , faciem tuarn Domine re-
yuiram , Issai. 26. 8 . nel qual luogo S . Agostino .
Qa f̂iui non à te aliquid extra te prxmium , [ed
fidiam tttum . Huic inquìfitioni perfeuerantcr in -
jtabo , iìonenim vile aliquid , fed vulturn tuttm Do-
ffine requiram . E ben si trattenerla questo gran« è con gli occhi estuati , e fisti in Dio , perche -»a^ diujna volontà , e beneplacito si corrispon¬
deste,che amane i Prencipipiù che la maestà del
sembiante , l ’elt-uatione del cuore , e la virtù , eentità dell ’ anima . Che ciò sia vero , essendo
propostoà Samuele Eliab , huotno di bellissimo
aspetto , e di maestosa , ed estuata corporatura,Perche fosse voto per Rè : Iddio ne lece rifiuto ,ed auisò quel Profeta; K(e refpicias vultum eius,8f <j; aititudincin Statura eius,quoniam abieci eum ,nec iuxta intuitimi bominìsego indico 1 .Reg . 16. 7.

JE voleua dire , come ferine Giuseppe Ebreo lib ,
6 .Antiquit .cap . p . E^o regiam dìgnitatem non con-
fìituo in prxflantia , & elegantia corporum , fed in
animi virtute ; atq -, qu &ro quisperfettè fit illuflris
inpietatc , iuflitia , fortitudine , & in obedientiadi¬
vini; mandati; prastanda . La naue similmente,ehc,Fnim afpicit astrum , cioè la stella di tramon¬
tana, al parere di Giusto Lipsio ad Amiai . Tacit,e idea d ’vna Città , ò Republica, che si gouerna
rimirando gli essempij , e le operatimi! de suoi
antenati . Vt in nani dirigendarefpcclus babendus
in cynofura : sic in publica adminiflratione, ad fatta
prioris Lui .

§6 E così vasta l 'immensitddel mare , chela
J
^ue,tuttoché in se stessa ben grâde posta nel pe-

si riduce à miserabile piccio !ezza ; chc come
*ctiue Seneca Ep ist.43 . iss (z.7 / //<et inflamine ma-
Znacft , innari paruula est . Ciò non ostante-»^ onsig. Aresto, ad vna naue grossa , figurata nel
^ are diedej ET IN MAGNO MAGNA , eciò per inseritela viuacicà di spirito , Jamagna-
rrimità , e prudenza di Rannutio I . Duca di Par-

, chesisaceua conoscere ben grande ne ine-
5. Qj0

£° tij , e nelle ôccasioni più grandi , che se gli ap-
^ ift

* presentanano . Di S . Giouanni Battista similmen-’ te protestaua l ’Angelo Lue . 1 . 15 . Eric enim ma-
Snnscoram Domino, nelle quali parole s' insinua
^

°a mirabile grandezza di S .Giouanni,-poiché la° Uc ; Omnes geme ;, quasi non (int,fic fuut corami
quasi nihilum . Isa .40 . 17 .egli ad ogni mo-

.
° >rilcon tro ad vn Dio , che è grandezza infini -
a > riuscì non picciolo , mà grande , cioè ; TQ»c° ‘ poris fed anima magnitudine, dic ’Ambrogio ,Cile questa è la vera, ed ammirabile grandezza .

37 La naue, con maggiore felicità , e velocita
c^ !

' na> quandst carica , che quand’è vuota, per¬
le •

* îondo sogliono mettemi la zauorra , che
- Uw » come di contrapeso'per assicurarla , e di

Ttaf
* ru^ ei5co per renderla più disposta al corso , che

BiSs . 5LCroIedic di : ONERATA FELlClVS , òve¬
le .

l' ll1cnCe - ONERATA SJîCVRIOR , ed in*
Mondo S.n/ìb . d.cl P . <Abb. Ticindli ,

h
Li .

Capo Vîìl 737
ferisce il beneficio,che ne porta l 'insermità , laj
poucrtà,od altra simile afflittione,-c miseria . Si
trouaua S . Paolo aggravato di non sò quale mo¬
lestia, e pregando Iddio , che glie la stilasse , non
hebbe l 'intento , volendoIddio , che lamina sua
stesse così caricata , perche folle assicurata . Ric¬
cardo di S. Vittore in Cant .cap. 3 5 . Taulum potln -
lantem auferri à se fìimulum carnis sua , melius*
exaudiuit Deus, cum non abflnht, quia fi abfin liset
salititi non effet .

98 Ad vn vascello in porto , figurato in fian¬
co , col fuoco al sondo , in atto d ’impeciarlo, e di
spalmarlo,iodiedi ; VT OCYOR AiQVORA X-
SVLCET , inserendo che iltrauaglio , ed il tor-
mento renda agile , c spedito il nostro spirito ,
perche velocementepassando il pelago delle mi - \Cfscrie presenti , sen ' voli al porco deU ’immortali-
tà, e della gloria . Verità pratticata, e protesta - .
ta da S . Agata, la quale fri la tortura del ferro , e ^ *®a“
del fuoco ; odinoti ; candentìbns laminis , & in
acutis tefiulis , & candentibus carbonibus valuta¬
ta , riuolta al Tiranno diceua : Issisi diligenter
perfeceris corpus meum à carnificibus attrettarì ,
non potefl anima mea in Taradifum Domini cum
palmaintrare Martyrì) . Breu . Rom . 5 . Febr.

99 Vbbidienzapronta,edindisserente,dimo- Vbbi- ,stra la naue in mare, con le vele alzate , ed esposte dicnza*
ai venti,& il motto ; QV 0 FORTVNA VO¬
GA T , che anco sù introdotta a dire ; QV A
DVCITIS ADSVM . Tanto motivò Paolo
Maccio Embl . 42 .

Sifatis obflare nequis , fine fata volentem
Ducant, nolentem ne modo fata trabant .

nella qual virtù molto bene essercitato si mostrò
Isaia,che vdendo la voce d’Iddio ; Quem minami
& quis ibitnobìs ? prontamente s ' essivi ; Ecce
ego mitteme. Isa . 6. 8 . Non altrimenti Paolo ,vdendo la voce fontana , rutto alla diurna dispo¬sinone si rimise . Domine quid me vis facete?
Act . p . 6.

100 La naue in mar tempestoso, con le vele-»
spiedate al vento, ed il morto ; P VR CH * EGLI Aiuto ,
SPIRI , SPERO , dimostra dipendenza daiìssl-
trui aiuto, e protettione . Impresa , die in senio
spirituale esprime la felicità d 'vii anima , estesi
promette ogni bene , mentre dalla grana dello
Spirito Sauro si ritroua assistita Quìcunquc Spirito
enim spirita Dei aguntur ,diceua l ’

Apostolo Rorn. Santo .
8 . 14 . ij suntfiUj Dei . Che come disseti Padre S .
Agostino Ser . iz . de Verb,ApoàT «ncàene <r§A,
stàbono agaris .

iot Perinserire , che la prudenza del Prenci-
pe , è quella , che guidala naue dei regno al por-

?
™ et*“

to della vera felicità ralla naue in alto mare, con
le vele spiegate , iosoprascrissi le parole ; DA ' ^
L’ ARTE IL VOLO , tolte dal Sig- Guido Ca¬
soni nell ’Embl . morale 2 .oue aggiungecosì ;

Gran naueè il regno,e vasto mare e il Mondotj,
Ma se Prencipe faggio in questo cupo ,
E periglioso pelago del Mondo,
Questa gran naue del Imperio regge ,
Ella con certo , e fortunatocorso
Al porto dsogni ben felice ardua
102 II Cardinale Giacomo Sauelli , figurò se

stesso nella nane,siri Tonde del mare,incalzata da
i venti,co’l titolo ; AGOR , NON ORRVOR ;,

Trana-
iuferendo,che le contrarietàjscruiuauo , non per fj 10 vu'

Qcjq suo 1
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suo pregiudicio , ma per suo maggiore auuanza - che ne .lstarme .del suo casato hà il serpente , col
mento . Così la persecutione di Sani seruì ai morto ; DVX NVNQVAM CONDIIVSv/gilart *

profitti militari di Dauide ; I .a caduta , e cecità VNDIS , inferendo,che dalla direttione di quel za di
diSaolo , fu strumento delia sua esaltatione , ed Prelato , sempre vigilante , ed assistente , si sareb- '

i ! iiirrànatione -,E la fame,che infestaua il Prodigo , be quella Chiesa condotta al porto d ’eterna seli-
riuscì vn vento sauoreuole , per sospingerlo alle cita ; ed è pigliata i ’impresada Valerio Fiacco
felicità della sua casa . nel a .deH’Argonautica , oue il piloto Tifi , pro -

loz La naue , in vasto mare,nel mezzo ad on- testa che st gouernarebbe , solamente con la di-
de infinite , può segnarsi , col detto di S , Grego - rettione del serpente polare ;
rio Nazianzeno in tetrafì . NON TOTAS SI-
M VL . % am ne ij quidem qui namgant , fpiega_,
Niceta , totumsimulpelagusprospiciunt , ne alioqui
nausearsi bine contrabant , Veruni de die indiem ,
ìtineris spatiumtolknfes , fenftm , tacitifque pror
grefjìbus cursum cum emnem , quem fibi proposue-
rant absoluunt , Si che le nostre operationi , noti
in vn solo instante , mà a poco , a poco , con la_,
misura del tempo , che loro proportionatamen -
te si deue dare , vogliono estere effettuate .

104 Per vn personaggio , che abbandonò

A poco
à poco.

Sed mihi D VX , ..veliti ! qui 'VIVT̂ OVjîM
CO 'HDITVS VXTQIS

vlxe micatserpens, feptenofq ; implicai ignei •
107 Figurò parimenti la nane, in atto di sol¬

car il mare , con la stella di tramontana d ’auanti ,
ed il motto t COLLO DVCE , impresa , che
parimenti è tolta da Valerio Fiacco , i] quale-*
parlando di Tifi dice ;

- Felix qui flellis fegnibus vsum ,
Et dedit , «equoreo ! C OEL 0 DVCE tendere

cursus .
spontaneamente tutte le ricchezze , consacran- Accennando , che quella Città sarebbe stata gui-
dosi alla ponessi volontaria , e religiosa , l ’Ab-

Pouertà bare Certani , figurò vita nane in mar tempesto -
•volonta - so , con molte merci , che Dadeggiammosu l 'on
ria.

data dalla religione, & altre virtù,più celesti , che
terrene , osseruate in quel prelato . Impresa qua¬
drante ài Santi Magi , che dalla stella condotti , Ss !

1
; ,

de , fuori dal medesimo vascello spontaneamen - si portarono al porto della saluce , de i quali San ^

te gettate , accioche allegerito , si preseruaste dal Leone Ser . 1 , de Epipbania . Sequuntur tres viri
somergersijil che dichiara il mottó/PLREANT , superni luminis duslum,& pr£uijsulgoris indicium
NE PEREAM . San Basilio Orat . 4 . de Pcenir,
Bum adhur. est tempus , priusquam ad perseguiti
pausragium deuemat , grauiora onera deponat , &
antequam nauis immergatur , merces eijciat , quas
iniusìe qtuefiuit .

Della nane in tempesta , che haueua gettato le
Pouertà merci fù fatto Emblema , co’l titolo ; AFFERT
volontà - IACTVRA SALVTEM ; e ciò ad honore di

intenta contemplatione comitantes, ad agnitionem
Veritatis , gratice splendore ducuntur . Con la di¬
rettione della Sacra Scrittura , che è stella bril¬
lante del polo , deue il fedele scorrere il pelago
della presente vita ; Stefano Cantuar .m Mllegor,
Tilman. Deut . 27. 2z . alle parole ; Sitccelum quod
supra te est, meum , così ; Mysticè ctdum est sacra
scriptura - Md huius dottrinarii viuere debemus ,

sia. Cristina , Regina di Suecia , che lasciò il regno , fìcut nauta, quisempcrhabet respettttm adsìellam,
108 Si valse altresì della naued ’Argo , cho

andana a remi , nella poppa della quale vedeuasi
Orfeo , in atto di suonar la lira, col motto : IRE p,^ '
DOCET , che parimenti è tolto da Valerio uol^

’
Fiacco Mrgonautic. lib . i . oue d'Orfeo così ;'Nee vero Odrysius tranflris impéditur Orpbeus ,

Haud pontum remo subigit : sei CMRMlTsE
tonfai

IRE DOCET ,

per ottenere dell 'anima la fallite. Concetto spie¬
gato da Gio . Battista Bargiocco l . z . Epigr . 106 ,

Mercìbus eietlis affert iattura salutem ,
Cum pauet in tumido Tŝ auis onusta salo .

Tu bene cauta timens Munii Chrìfiina procella !
Te regno proserai exoneraregranì -

T^arn pelagi insano! fluttui , ventosq ;furente !
Sigrauis est auro , rara carina sugit .

105 Astà nane, che con due anchore,a prora ,
ed a poppa si difende dalla tempesta il Saauedra E- .vuol inferire , che quel Prelato,non con la vio-
diede ; CONSVLE VTRIQVE , poiché iru » lenza, ma con lasoauità della predicanone,quasi
tutte le risolutioni si deue prouedere , ed auuer - che con celeste lira , haurebbe incaminato nel

pruden- tire , così al principio , come al fine . Tacit . .2 , feruigio d ’Iddio quella Chiesa . Al Correttore
Hift. Omnei qui magnarum rerum constila susci- discreto si proportionaquest 'impresa , il quale ; „ ({Ct'
piunt,iestimaredebent,anquodžnch9aturreipubli- CARMINE DOCET IRE , facendo con la^
c<e vtile ftt , ipfìsgloriosum , autpromptum essettu, soauità gran colpo ne gli animi Immani . Seneca
aut certi non arduum flit . Simul ipse qui suadet stinsegnò Epist. qd . Omnium bonestarum renmse -
considerandui osi , adisciatne periculo constlium-> minaanimigerunt , quaadmonitioneexcitantur,no
suum, & fi fortuna captis affuerit,cui fitmmum de- aliter quam scintilla slatti leui adiuta ignem suum
cui acquiratitr . . explicat . Nella qual maniera appunto , con estò

106 Essendo eletto per nuouo Vescouo di noi tratta Iddio , il che disse Prudentio Hymn . 8-
Cremona Monsignot FrancescoVisconti , quella Christe seruorumregimen tuorum ,

Cousi-
gùer
te

nobilissima Città lo riceuette con la pompa son¬
tuosa d’alcuni archi trionfali , illustrati con gli
ornamenti di medaglie , statue, inscrittioni , em¬
blemi , ed Imprese formate dal valore del P . Leo-

Mollibus qui noi moderans habenii
Leniter firmai,sacilique septos

Lege coercei .
109 La naue in mare agitato , fermata có due

napdo Vesti , eleuato soggetto desta CÓpagnia di anchore , da Enrico Farnese , nella Diphtera lotti*
Gesù . Figurò egli dunque la Chiesa Cremone - lib . 1 . Elog. 3 , hebbe»: INCONCESSA
secQnla pittura d ’vna naue , chea vele pieno NET , e vuol inferire , che la naue dellTmperio ; na e

scorreua per lo mare , tenendosi (stananti il ser- così dalla virtù morale,come dalla dottrina vieu 1* ’

jpente polare, in cui rapprcsentaua Monsignore, mantenuta :questa seruendo per conoscere il g lU*
sto.
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. NAVE
«o, e quella per operarlo . Puoffi anco dire, che^ nauedell 'Imperiosi mantiene con le leggi , e
COn larmi . Onde Giustiniano : Imperatoriam

oraria
>naie^ atem non solum armis decoratam,sed & le-

coopt fS ^ as oportet efie armatam ,Se anco non soggiun¬
tone . k^ sse, che la nane deH ’anima s’

assicura,quando la
rinfrancano , in guisa di dueanchore , el ’aiuto

S. igna
Celeste , el ’humanacooperatone .

*lc
? Lo -

'
rio Ad honore di Sant ’Jgnatio di Loiola ,che si gettò nello stagno dell ’acque, così persila-

si) della sua siuscerata caritd di saluaril prossi¬
mo , Don Arcangelo Corner figurò vnanaue ,cheatdeua nel mezzo ai mari , col titolo . NEC
I^ONTVS EXUNGVIT , motto simpatico
col detto dei Sacri Cane . 8 . 7 . ^Iqux multa"H9 K . TOTVERVlfor EXTnkpt 'EKE eh ari,
taten . Charitasjcnueua Sant’ Ambrogio lib.de
Isaac cap . 8 . adamante fortur , & vmculam in¬
dissolubile . 'Njlla duuuia pafjìonum charitatem
exclhdere poffunt , nullaeam acerbmtum Rumina
superare .

111 Enrico Farnese , infirmando , che la pru¬
denza sia possente à oberarne dà^jgn’insoi tunio ,
dipinse la naue in alro mare , fra leWmpeste, col

t .
n* motto ; DVM CLAVVM TENEAM , inferir

volendo il detto di quel Poeta i
Omne malum - prudens fpt rnitque, fugitque .

Achille Bocchio dichiarò ed esso ancora quanto
rilieui la direttone della prudenza alla feliciti
del buon gouerno , figurando neH ’Embl . 74 . vna
nane in mare, con molti Nocchieri affacendati,
chi d tirar le funi , chi à spiegar le vele , chi à bat¬
ter dei remi , chi à vuotarla sentina ; md collo¬
cando nella poppa vn vecchio prudente , in atto
di regger il timone , soprascrisseall'Emblema il
titolo s Res confilij ope , haud viribus magnas
gerì ; c dichiarò se stesso con quest’Epigramma ;

^tfpice quamfatagant totis qui vinbus alnutn
Soliicitant ìuuenes fiufhbus in medijs .

jEn malos alijfcandunt , trahit ille rudentes>
Ter patulos audax curfitat ille foros*

feti

Capo vm .
■

739
Exhaurit fentinctm alias , fecat ajuora tonfo

Certatm Remex : vela aitffaaunt .
In pappi refidens clauumtenet Me quieta;

Jlt non qua iuuemm robora,strenuitas ,
Quin multo malorafacit , melioraquesohts

Ipsesuo prastati; omnibus ingenio .
Res magna haudvalido , aut veloci corpore fiuti

yerim animifenfu , constilo , imperio .
11 a II continuo profitto , ed auuanzamento , Profitto,che San Carlo iua sempre facendo nel camino

della virtù , sudai miei Canonici Regolan,figu¬
rato nella Chiesa della Passione di Milano , con
la pittura d ’vna naue , che solcaua i mari , e por¬
tarla il motto ; NOCTE , DIEQVE . Giouanni
Crisostomo,commentando le parole di San Pao¬
lo Philip , z . iz . jQjtie quidem retrofunt obliui -
feens j ad ea vero qua funt priora extendens me
ipfum, ad destinaiumperfequort (criue . Qui iam
J

’
eperfeffumputat , nibìlque fibi deeste ad virtùtis

ahfolutionem , is à curfu cefìabit, quast qui totum
iam tencat : at qui se adhuc a meta abeste cogitati
is nunquam à curfu cefftt . Hoc igitur & nos esti¬
mare femper debemusietiamR fexcenta obiuerimus
virtutis officia : etenim fi Taulus post fexcentas
mortes , post tanta peritala boc secam putabat ,multo magis nos .

113 Molte naui sparse per Io mare, che sottoil ciel notturno caminano alio splendore d vn
lume,acceso sopra vna torre , in vicinanza del
mare , furono da me segnate col motto ; DIRI -
GVNTVR AB VNO . Tasi j corpi intieri di
grossissime Religioni , sieguono la direttone / ^d’vn Agostino , d ’vn Benedetto , d ’vn Domeni¬
co , ò d’vn Francesco, che gl 'illustra con la vita ,
e con le regole ; tali i popoli delle Citta , e delle
Prouincie , dalla san trd , e virtù ragguard . uole
del loro Supremo , sono. indirizzatile guidati .
San Girolamo ad Eliodoro , nuouo Vestono , Esenv
scriueua così ; In teomniam oculi diriguntur , do- P 10 *
mas tita,& conuerfatio tua,tanqua inspecula con -
stituta } maestra est public x disciplina & c. .

;«**=

àsà -è4 fà .É # .» A™m & .

, * *4 ti nauei 2 piene vele portar* neH'aîto
ci mari,senza che si veda per operadi chi, sii

juunta per corpo d '
impresa dal P . D . GregOfio

Mondi Smb. delT. jtbb . Ticmelli .

Bolzi , nobil ingegno della Congregar . Somma-
sca ; aggiuntele il cartello * VlS NON VISA
}A0V£T ì e volle alludere alla santa Caia , che

.
1

" "

Satira^
Casa dì
bOkktpH



Grafia

740 STRVMENTI MARINARESCHI Lib . XX.
per opra , e ministero Angelico, prima da Naza - to ; Excustìt ceruices , atq ; Vlixeas, vtserunt , ce¬
rette in Daimatia , e poi di colà à Loreto fu mi - ras atmbus figens , fuga aduersum vitia surdus
rabilmente trasferita . Sensi spiegati dal mio meretricifblandimento, naufragi] .
Concanonico D .Saluatore Carducci col distico; 117 La Città di Milano , riceuendo con lon-

Vis no visa mouet voliterem per cerala puppim ; tuosissima pompa il suo nuouo Arciuescouo ,
Dextera sicfuperumTetta sacrata vebit . Alfonso Litta , frà le molte imprese, quella del-

L ’iropulso anch’elso della grafia diuina , fisica- la naue espose , sùl ’albero della quale fpiendeua
à gì ’

_ mente non veduto , muoue i cuori fiumani, e da la fiamma, ò sia la luce, che chiamano di Santer -

secretf û0 aleuto dolcemente gli guida . Al che par -
' mi alluda il sacro testo Io . 3 . 8 . Spiritusvbi vali

fpirat - [ed nefeìs vnde veniat,aut quo vadat .
Ad vna naue in alto mare, io fece dire ; AD

ALTRO CIELO ASPIRO , per vn ’animain¬
namorata d’Iddio , che desidera leuarsi da questo

Còlerti - mondo , e porta impressi nel cuore i desideri) di
platiuo . (Giobbe , Expetto donec veniat immutatio mea

Iob . 14. 14 , gli affetti del Re Dauide ; Quando

te rauue
duco .

mo, à cui il Padre Ortensie Pallauicino aggiunse
il cartello ; OPPORTVNA REFVLGET ; dir
volendo , che ben compariua opportuna questa
nuoua luce , à consolar quella patria , che per so
sparso di due anni estendo priua del suo Pasto¬
re , era dalla squalidezza , tk afflictione aggra-
nata . La misericordia , e prouidenza dTddio , e
quella , che opportunamente , come più richie-

_ de rindigenzahumana , riparte i lumi delle sue
veniam , & apparebo antefaciem Domini ? Psal. consolationi , che però Dauide Psal . 9 . io . diste
41 . 3 . e le voglie di San Paolo, Philip . 1 . 2 4 . che Iddio era ; ^Adiutor in opportuni atibus , in
Desideriam babens dissalai . San Cipriano de_» tribulatione, nel qual luogo Francesco Titelman -
Mortalit . Consderandum ett ( fratres ebarìssmi

'
) no ; Mdìutor fattus est eis ITÂ OTTORTVHP

Av identidem cogitandum , renuntiafse nos mando, TEMPORE, nempe in tribulationibus, & afflitta) '
& tanquam hofpites , & peregrinos istbic interim nìbus eornm ; Tune enim opportunum folet, & gra -
degere . ^implettamur diem, qui affignatsngulos tum effe liberantis adiutoriim , & iucundum effe >
domicilio fao , qui nosistbinc ereptos , & laqueis potentis resigiam . Così la sapienza d ’vn pru - C°f

sacularibus exjblutos paradiso restituii , & regno dente Maestro , e la correzione fraterna d ’yn tl0
cdesli . Quis non ad suos nauigare sestinamven- amico discreto , à luogo , e tempo sanno far mo-
tum prosperum cupìdius optaretfvtvelociter ca- stra dei suoi nobili , e fruttuosi splendori .
ros liceret ampletti ? Pattiam nostram paradisum 118 Perche la naue solcar posta la vastità del
computamus ; parentes Patriarchas babere iam pelago , e condursi al bramato porto , è necessa-
coepimus ; quid non properamus , & currimus , rio che sia dai venti sauorita , ed accompagnata .
vt pattiam nostram ridere , & parentes salutare. Quindi Carlo Rancati , figurandola in atto di
postìmm ? scioglier dai lido , con le vele alzate , mà però

115 Carlo Rancati , fece impresa diCristia - languide , ed inofficiose , le soprascriffe ; OP - ^
no , ben disposto ad vscir di vita , con la pittura TANTVR FLAMINA , alla quale anco darsi
della naue , che siaua sii lo scioglier dal lido , e le potrebbe ; MODO FLAMIMA FERANT,e

ne prese il motiuo da Claudianolib . 3 . de laud.
Stiliconis .,

Tsonsc -virginihusflores, non frugibus imbres
Prospera non sestis OTTM 'HTVR FLMMI-

TsA TsAVTIS
Vt tum aspettus p optilo .

Hor dunque ; come la naue è necessitosa dell’aiu-
, ta .d^ jventi , per solcar Tonde, ed soffiarsi al por¬

to : alta qù
'ale sfigurata , con le vele languide , e

cadenti il P . Gio . Bartolameo Panciero , Agosti
niano Scalzo , diede ; IN DIG E T AVRÀ ;
così Tanimadel purgatorio , è necessitosa dell'
aura della nostra pietà , per soffiarsi,edentrar nel
porto dell’eterna salute 5 e ciascun viatore anco- a,
ra , hà di mestieri d'essère dalla diuina gratia , e t ’

yjni'
preueniente,e concomitante,ed aiutata,e secon¬
data , perche posta, e superar le tentationi , e ca-
minare per le strade della virtù , e condursi alla—»
salute eterna . Quindi e Santa Chiesa con le pa-

Morto soprapose ; PER GIRE A MIGLIOR POR -
gradua » JO , e lo prese dal Petrarca p . p . Canzon . 2 .

O aspettata in ciel beata , e bella
Anima , che di nostra humanitade
Vestita vai , non come Taltre carca ,
Perche ti sian men dure omai le strade
A Dio diletta obediente ancella ,
Ond al suo regno di qua giù si varca
Ecco nouellamente à la tua barca •
Ch ’al cieco mondo hà già vplte le spalle ,
Per gira miglior porto
D ' vn vento Occidental dolce conforto dee ,

11 6 Vn’anima prudente,che sdegnando le
mondane delitie , e volgendo le spalle à quante
voluttà mai poteuano lusingarla : allontanan¬
dosi dal secolo , si por tana alla religione , fù dal
Sig. Carso Rancati rapprasentata in vna naue ,

Penice»- àe à piene vele si seostaua dalle Sirene ; col car

'
Pillo

testo ; CANTVS TRANSVECTA TENA - . _ _ 4
CHS , parole di Claudiano so laod , Sereni? rose del Concilio Arausicanocap . 2 . vàsuppli
Regina ; candoIddio ; Largiresupplìcibustuis , vtcogtte -

JLnne aliai toto moliturcarminis testa mus te inspirante qua retta sunt , & tegubernante
Meonij mens alta jenis ? quodstagna Carybdis -eadem faciamus . E di nuouo , nell ’Oratione so~
„Armauit f quod Scylla canes, quod poetila Circe creta prò itinerantibus, priega il dator d ’ogni be-
^tntiphatte vitata sames ? surdoque carina ne -, Et viam illorum precedentegratia tua dirigah
Rernige Sirenum Cd .

'HjVS TRdTlSVECTM ! & fubfequente comitati digneris , ed il Padre Sant’

TETiyiCES f Agostino tom . 7 . lib . de peccat . meritis cap . 18*
Del qual concetto si valse parimenti Sidonio Quod ad Deum nos conuertimus, nifi ipfo excitantc
Apollinare lib. 9 . Epist. 6 . per esprimere le prò - atquc adiuuante non poffumiis : Quei . Martiri gl° '
usoe risolutioni d’vno scandoloso , che dalla fa- riosi , che,sprezzando quanto di bene hà il M00'
mîstrrità dell’impudiche Sirene erasi allontana - do,e tutti con ansioso affetto aspirando al porto

del
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NAVE

. “e ’ Paràdito , brarnauano che soffiassero i venti
d s

e *
j

e Per êcut ‘orl1» perche gli rendessero nei loro
*«1

desllîen'
) ^ disfatti , ben potrebbero figurarsi in

questa nane , da cui ; Optantur (lamina , che ap¬punto di questa metafora si valse il precitato Pa-
t,re SXipriano lib. de Mortalitatein fine . Quis
,:on ad fuos nauigare feftinans VETstTVM prof-
penm cupidius OVTARET , vt velociter caros
Uccret ampie [li i

119 Nell ’
ingresso di Monsignor Alfonso Lie-

ta all’Arciuescouato della sua Patria di Milano ;
questagran Metropoli , sù rappresentata in vna
naue > d ’auanti la quale era la Stella di trarìionta -

^ ' pen- Ra > ed introdotta a dire ; NON ALIAM AS -
^en 2a . PICIO , insinuando , che gli occhi di tutti i po¬

poli stauano direttamente fissi in questo gran _,
Prelato , per ritenere da lui la diretrione , per ca¬
lumare nella via d ’Iddio , perfetta , e cristiana¬
mente , come che J ’Autòre dell 'imprefa ripigliar
volesse le parole , che diceria S . Girolamo al Ves¬
tono Eliodoro ; IX TE OMIstlVM OCVLl
DlRIGVjqTVR ; domus tua , & conuerfatio lua
îanquam in specula confinata magftra ejt publicx
disciplina .

iao II Cardinale Antonio Perenotto Gra -
nuela , Arciuescouo di Malines , foggettonedi
rarissime qualità , alzò per suo simbolo vna nane
a vele spiegatene ! mezzo dvn mar tempestoso ,
co ’l titolo : DVRATE , che potrebbe cangiar¬
si in DVRABO , quando volesse ridursi ad int¬

rise . presa ; e semina ad animare i popoli , ed i vassalli
j

5tatu delle Prouincie basse,a continuare ne gli ossequi )3 * del Rè Cattolico anco nel mezzo alle più grandi
seditioni , e sconuolgimenti , in quella guisa eh*
egli vi durò con eroica animosità , ed inuinciso¬
le costanza . Ad honor del quale , in vece d ’Epi -
tafio , Michele Eizinger , nel suo Leone Belgico ,
riferisce il seguente Dialogo , incili due perso¬
naggi Hospes & Aulicus , così a saltellare s ’m-
troducono ;

H . Quis cubat hic , modica Magnus tcllure fe-
pultus f

A . GRATstpIA cuicelsos VELA dabant
titulos .

H . Car pelagus vita falcam , DVRATE fe-
cundis

Inquit ? A . "ile quondam nomina parta
cedanti

Clara illa imperio Carli , regnoque Thilippi>
Quorum confìlijsprafuitarte potens .

H . Ergo manu clauum ftrinxiti nauimque gu-
bernans

Darauit,fatisi A . Infuperabilibus .
H . Mt ne dia ? A . Decies feptenos vixit m

annos
Scquanicique fuit gloria prima foli .

H . Quo capitar porta f A . Cunllis qno meta
laborum & c.

f^ sseppe Ebreo lib. de Machab . si valse di quest*
stsosto concerto , per esprimere la costanza croi-
ca d Eleazaro , srà le tempeste delle perfecutionic freme , e de i supplici) . Seraaait contra omnes
Pr°cdlas , tempeslatefqt, insania sanili corporisauem , quam nttm s turbinibusà vero diffoluititi-
^

ere> laftata quidem tyranmcis fluelibus , installa
tum

ì ^ertnanfit •’ tenenfqfter faum adfalutis por-

Mondo simb« del P . Abb. Ticmili .

Capo VITI . 741
121 Paolo Maccio dimostrò l ’

angustie d’v®
cuore trauagliato , con la nane , posta sta due^
scogli , ed il tirolo ; PERICVLVM ANCEPS ,
e spiegossidicendo ;

Vela dare inter Scyllamstmplicatamq -, Carybdim
Dicitur , ancipiti qiiifquis discrimine J'

eptus
H/erèt, quo tendati dam tenderetentat vtroqueo
Gloria quantaforet fi eludi poffet vtrumque .
122 Ritrouandosi la nane in porto,benché il

mare con dispettosa fierezza si dibatta ; non hà
che temerne , à cui perciò diedi ; NEC HOIl - ^
RET IRATYM , tolto da Orano in Epodo
Ode 2 .'Efeq -, excitaturclassico milestruci ,

LfEQVE HORRET IRATVM mare :
nel qual proposito,Anacarsi,richiesto,quali naui’ . . . .
sosterò le più sicure, rispose ; Qua in ficcum prò - f0

° "
tratta sant . Così non hà che temere le sconuol-
te del mondo chi s ’è ritirato ne i chiostri ; non Desoli-:
più soggiaceal furore delle procelle,chi s ’è rico- to ’
iterato nel porto del sepolcrome più hanno à pa- geato .
ventare il secolo peruerso, quelli, che sopra il se¬
colo , accolti si trouauano nel cielo , otte ; mors
vltra non erit, neq ; luttus , neq; clamor , neq; dolor.
Apoc . 21 .4,

123 Dicendo il Filosofo Anacarsi , cheina -
uiganti erano lontani dalla morte non più che-*
quattro diti , cioè quant e la grossezza dei legni,
onde è formata la naue ; nel qual proposito anco
Giullatale Sdt . i 2 .

i nane & ventis animurn commiste dotato
Confifu s Ugno, digitis à morte remotus
Q̂ aiuor, aut feptem , ft fitlatiffìma tada .

Carlo Rancati perciò,alla natte in mare , sopra-
pofe ; CONTERMINA MORTI ; simbolo Vita bu¬
della vita humana , che sempre soggiace à i peri,- matta ,
coli di perdersi . OndeS .Gregoaio Nazianzcno
Orat . 27 . Quifquis nauigat , naufragiopropinquus
est , eoq ; magis quo auàacius nauigat , eodem modo
quifq - corpore conueflitus , cièche sù espresso in
quel detto sententioso ;

Calculum fi reltè ponas homini vbiq; naufra-
gium est .

124 La naue di Pietro Magallanes > cometa
quella che circondò i ’ mondo , sù poi chiamata
Vittoria ; à cui il Rancati soprapofe ; VITTO¬
RIOSA , ED EMVLA DEL SOLE , tolto
dal Tasso Gerissi Liber . Cant . 15 . st .30.

Tempo verrà , che sian d ' Ercole i segni
Fattola vile à i naviganti industri ,
E i mar riposti hor senza nome , e i regni .
Ignoti ancor tra voi, saranno illustri .
Fia , che’

I più ardito al hor di tutti i legni
Quanto circonda il mar, circondi e lustri,
E la terra misuri immensa mole
Vittoriosa , ed emula del sole -

e può simboleggiare la Croce Sacratissima, che Croce,’
se alla naue , da S . Antonio di Padoa sù rassomi.
gllata Setm . 5 . Domin .4 -post Epiph . Crux Christi
baie est nauis ; Pistesta ancora à detta ; triumphale
Ugnum ; & fplendidior cariBis astris .

12 $ Per Embolo della vita humana,sottopo¬
sta inevitabilmente alla morte,chi tacesse impre¬
sa d’ vna natte , che sta sù Io scioglier dal lido , co’l
motto ; PEREGRINAS IBIT IN AVRAS ,
esprimerebbe^ ice Carlo Rancati , i cócetti gen¬
tileschi d’Ouidio Epist . io , Ariadnae Thesoo ;

Qqq Z spiri-
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Soiritus inselix peregrina; ibit in auras . Semper & in curie consumi; minibus muro
piò che iuano dicendo gli empij , riferiti nella Sa- Hìmirum quia non cognouit qu £ fit babendi
pien za c. 2 . z . Spirititi difsimdetur tamquam mollis Finis , & omnino quo aderefeat vera voluptas .
aer , & franfibi; vita nostra tamquam vestigium Properfiolib . 3 .
jiubis &c. Ergo follicita tu cauffa pecunia vita es ,

126 Nó giunge la nane ad arriccili rii nell 'In- Ver te ìmmaturum mortis adirnus iter .
diane miniere , se non co’ l trascorrere faticando, Orario lib, 3 . Od . 24 .
e combattendo , co’l fluttuar de i mari j alla qua-
le Domenico Gambetti aggiunse il mezzo verso

Traua- di (saudiano 3 .Stille, IVVAT IRE PER
glio por iESTVS , perche in fatti co ’l me^zo de gli stenti
ta a gli militari s ’ottengono le vittorie ; co’i disagi sof-
Acquisti , ferti s acquista la copiosa mercede,e come cantò

vn Poeta ;
Per faticose vie vasti à la gloria ,

fi ncque feruidis
Tars inclusa caloribus

Mundi, nec Bore<e finkìmumlatus ,
Durataq ; solo niues

Mercatorem abiguntì Horrìda callidi
Vincunt aquora nautice .
130 Personaggio qualificato , dal Rè Catto¬

lico, ò da altro Prencipe Austriaco , chiamato d
127 Esca pur dal porto la nane di ricchi fre- grande affare, potrebbe , dice Carlo Rancati , si¬

gi superbamen te adorna , stabbia le sarte di seta , gurar se stesso in vna nane , nobilmente correda¬
la poppa d’oro , che ad ogni modo ella può dir ta , co’ l motto di Virgilio 3 .dìneid . VOCAÎ Af10

Vitahu- con Virgilio4 . yEneid, vers. no . FATIS IN - AVSTER IN ALTVM . Impresa opportuna ^ rl3-
IP &na , CERTA FEROR , consideratone del Ranca - allo Spirito Santo , il cui calore c’inuita alla fu-

c0 >
fi ; che dimostra quanto mal possa l ’huomo assi - blimitd delle virtù , ed aU’

auge della perfettione ; jpitit®
furarsi ne di nobiltd , ne di ricchezze,ne d i mon- e se diceua Giobbe c. 39 . 26 . Tlumescitaccipitei",
Zane pompe , soggiacendo à continui pericoli di pxpandens alas fuas ad austrum ,- S .Gregorio iui;
rimanere sciaguratamente inabissato,e fommer- ^Âccìpiterplumefcit , cum ad austrum alasexpan -
so ; poiché in fatti -, Esteseti homostnemsuum. EL - derìt : quia tunc vnufquisque se virtutum pennis
desiastes c. 9 . 1 2 . induti , cum SanBo Spiritui cogitatonesfuas , con -

Il prudente nocchiero , si fattamente spiega, e fitendo subflernit & c.
piega le vele ; che da gli stessi venti , che sbuffano 131 Morte quieta , e tranquilla , di religioso
attraverso , ne ricaua profitto,e se ne vale con fa- claustrale , che separato da i mondani imbarazzi
uoreuoli auuanzamenti ; il che inferì il motto , trappassò senza verun inciampo l’innocente sua
sopraposto alla nane, attrauersata da i venti ; ET .vita , può , dice il Rancati , rappresentarsi in vna ^ ottî

’
TRANSVERSA FAVENT . Nei quali senti- nane , che entra nel porto , e tiene il motto ; NE , j gin*
menti S,Vzo\oRom . $ . z %.pitigeMibusDeumom- TOCCO ’ TERRA , E IN SICVR ’ ONDA st0l

Panni
gioue-
tiost, CORSE » tolto daU’Ariosto Cant . 41 . st .23 .

$ . ster¬
par do .

O fallace de gli huomini credenza ;
Campò la nane , che douea perire ,
Quando il Padrone , e i galeotti senza
Gouerno alcun l ’hauean lasciata gire .
Parue che si mutasse di sentenza
il vento , poi ch ’ogni huom vide a fuggire ,
Fece che il legno d miglior via si torse ,
Ne toccò terra , e in sicur onda corse .

rzr banane , con le vele/gonfie da secondo
vento , che portai due auuerbij ; PROPERE ’

nia cooperantur in bonum ; dir volendo , che dalle
trauersie istesse , dalle infermitd , e per sino dai
peccati,gli amici d’Iddio ricauano motiuo di lor
profitto . La onde , e Cassianocollat . 5. c .9 . Di-
ligennbus Deum omnia cooperantur in bonum ;
yniuersa , commenta , nonsolum prospera , vernin
etiam qua putantur aduersa . E 8 . Bernardo Ep ,
341 . Vsq \ adeostquìdem in bunc modum omnia no-
bi < cooperanturin bonum,vt inter htec omnia etiam
ea qua, nihil sunt numerentur, molestia, morbus, &
ijysamorsetiam , & peccatum& c, _ , — - r_ _ _ _ ,

128 Carlo Rancati , figurando 'vna nane nati- ET PROSPERE ’ , serue à personaggio , che-» c^ ì
sragante , rende la ragione di quella irreparabile con veloce feliciti si porta d grandi acquisti -, à ^
ruina , co l dire , che i piloti l ’haueuano abban - Cesare che d pena si códusse a fronte del nemico
donata, - PAVIDI CESSERE MAGISTRI , che lo vide disfatto , onde disse .- reni , vidi, vidi

33J^
anr motto canato dal 12 . àeid . estendo verissimo , ad Alessandro, cste nel giro di dodici anni efpu-

** ’ che Ja nane della Città , ò del Monastero , scorre gnò i regni vasti,e fioritissimi di rutto l 'Oriente ;
lubrica asta perditione de ? viti ; , quando dal d Francesco Xauerio , che in pochi lustri portò
Prencipe , ò dal Prelato si troni abbandonata . le bandiere del Crocifisso , fin doue nasce il sole .
Nicolò di Lira su’ l 2 .1ibr. d’ Esdra c . 13 . v .7 , & 8 ,
ferine ; ^AbsentiaboniTrincipti de terra sua , &
boni Tr alati de sua Ecclesia ; frequentar sunt occa¬
sione's malorum in illis pullulantium ; steutpresen¬
ta gubernatoris est causa falutis nauti ; & cius ab -
fentia periclitationis ,

129 L’auiditd fiumana, avara, ed infatiabile ,
benché possa quietamente godere ; si porta ad
ogni modo à fluttuare frd mille angosce , per
moltiplicar gli acquisti ; potendosi figurar nella

iti

Resi dé-

Carlo Bouio fece impresa d’vna nane 4 attual¬
mente spezzata , con vrtare entro vno scoglio , e

F $ ie
le aggiunse : VERBERE FRACTA SVO , ti '

Jj e i fot»
po di chi sospinto dalla propria ò passione , ò ^ zle-
inauertenza diuiene fabbro del suo male : Il mio
Carducci così :

Verberefratta suo nauti tumulatur in vndis i
lapparat interitumstc stbi fapè scelus .

ben corredato , 0Vil Al galeone in mare ;
guernito,che godendo la vista di tramontana nó

nane,che sVllontana dal porto,d cui Carso Ran - teme d ’alcun disastro, Domenico Gambetti die-
ptUd«P'

. . tati soprapose il mezzo verso di Virgil .9 .yEneid, de il motto di Martiale libro 9 . Epìgr . 47 . PE'
^ uatmaNEC PLACIDA CONTENTA QVIETE , RICVLA LVDIT , La prudenza ancb’essa fi

L^Cretiolib . 3 . ride dei pericoli , egli scansa,e ne trionfa ; foitCŽ
" * Pg 0

bmìnmgems incaffusti ) fruHraqstaborat fortezza eroica d
’
vn Ercole , d

’
vn Alessandro , c *

simili ,
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simili , in vece di temer i pericoli , gli affronta , e
gii calpesta . Andrea Bianco 1, 4 . Epigr . 5 8 .

Quod genus extìmuit mortis Xauerius ingens ,
Cuius vintiti meta nec orbis erat ?

î 'cr mare, per terrassubcunti extrema malorum
Occurit facies nulla timendaviro :

Serti iras, pelagi rabiem , telluris bìatus
Rifit , & infranto pe fiore cunfia tulit & c,

FRAMMENTO di nave .
Il Sacramento della Penitenza fu dal Bucatini

^Furato in vn pezzo di tavola , auuanzo di nane
p . . r° tta,che in mare sostenta qualche merce,col so-

Poscrittoj ET PVTAMINA PORTANT ,
concetto di tutto peso levato da Ter tulliano lib.
de Tana . in fin . Tanitentiam tu peccator ita ima *
de, ita amplexare , vt naufragus alicuius tabula
fidem . lise te peccatorum slufiibus merfimpro -
ieuabit , & iapertura diurna clemcntìaprotel .ibit[,

RETE , NASSA Capo IX.
2Z4 “T N non «èchi , per dimostrare eh*

ì / egli viveva contento delsuosta -
w to , e che non aspirava a veruno

CQ(. acquisto , figurò vn fascio di reti avvoltolatelo !
latg

*n- morto ; NIX AMPLIVS OPTAT , Marco
Curio Caualier Romano diede in varie congiun¬
ture egregia mostra di questa moderatione ; est
Allora chej portandogli i Sanniti vnagran quan¬tità doro , ne fece nobile rifiuto , dicendo ; Cu-
rium malie locuplctibus imperare , quam ipfum fie-
r i locupletem ; ed all ’hora , che havendo scacciato
dall ’Itaha il Rè Pitto , 'Njlnl omnino ex pradaregia , qua exercitnm , vrbcmque ditauerat , attu
git ; ed all ’hora , che essendo dal Senato Romano
Adeguatia ciascundel popolo sette iugeri , di ter¬
sa , ed a Curio come à Capitano di singolar me¬
rito , cinquanta iugeri , egli ad ogni modo ; popu*
ItfWs ajjìgnationis modimnon\ excef]ìt , chiaman¬
dosi di quella poca quantità pienamente con¬
tento , e sodisfatto ; come rapporta Valerio Mas¬
simo lib .4 . cap . z .nv . z . E può . addattarsi l ’impre -
I3 alla Maestà di Carlo V . che fece rinuntiavo -
simtaria delllmperio al suo Fratello , e dei regni*1 Figliuolo,ritirandosialle solitudinidi S» Giti¬
si0 I ad Arsenio, che lasciando le grandezze della
c° tte Imperiale , nella quale servì di Maestro ad
Arcadio , si portò alle povere squalidezze del de-
*crto ; a Sant ’Alestìo , a San Bernardo , a San To -
fliaso d ’Acquino , e ad altri cento . , che volgendo .
£ spalle alle dovine della lor casa , non altro più
spannarono , che la quiete della povertà euange-
Jlca » ed Apostolica .

* 3 5 Hauendo per sòrte i pescatori dellTsola.Chi0 gettato le reti nel mare , indi nastrassero la
riipode , la qual era , ò veramente vn vaso , che-».ei uiua à i sacrifici) d ’Apolline , ò veramente vna
^ lva mensa rotonda , di tré piedi, la cui materia - .
Pompisi erad ’oro . Fattasi ricca pesca , tor -

r° no di nuovo i pescatori a gettar ansiosa -.« «
? * reti , credendosi di rinouare sì fatti ac-

1 mà per quanto faticassero,Jnópresero piùu P° de , ne yerun ’altra cosa , Con allusione
’ ,Kluf a quel successo Don Diego Saauedra , fi¬

fe rancio vna rete vuota , inatto d 'eitraersi dal
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mare , le diede ; NON SEMPER TRIPÓ -
DEM , dir volendo, che non sempre le cose sor- s t,cccfljtiscono ad vna maniera , mi che succedono dif- disseren-
serenti cose, benché i medesimi siano gli strame - u »
ti dei quali alni si vale per ottenerle . S 'aggirad’intotna Alessandro Magno con le sne Macedo-
niche falangi , e fà pesca d'immensa gloria ; vi s*
aggirano similmenre altri , di valore , e di forze
non inferiori alle sue , e non ottengono i di lui
applausi . Giuda Macabeo , seguito da pochi
guerrieri , disfece gli essercitj del Ré Antioco , di
Demetrio , di Lisia , d ’

Apollonio Ae. mà lo stes¬
so, seguito dai suoi pochi , combattendo contra
Bacchide, non pescò la tripode della felicità , mâ
restò con le mani vuote,e vi lasciò la vita , i . Ma-
cab , dal cap . 3,fino al capo p .Vn successo dunque
non può assicurarela riuscita de gli altri , mà nei
rigiri dei Cieli , variandosi gl ’instussi , si variano
gli accidenti , e succedono dalle medesime cagio¬ni disse lentissimi effetti ,

Figurandosi la rete, piena di pesci,che vien ti¬
rata verso la spiaggia , se le può dare ; TR AHIT
INVrrGS , strascinando i pesci , vogliano , ò^ ribonon vogliano , oue più aggrada al pescatore ; ^ ion G
Simbolo della tribolarsene , che estraeudo con_»tacita violenza gli huomini dal pelago do i viti ; ,gli conduce a Dio . Cornelio à Lapide cap . 1 . in
Epist . Iacobi v . 2 . riflettendo sù le parole Thren .
t - IZ . Expandit rete pedibus mcis , Tribulatio
enm , commenta , est rete Dei , qm homines pifcn-
tur , & ITdVfTOs

"
ad se TILAHIT .

136 La rete , ( à differenza dell ’hamo > della- »
fiocini , ò del tridente , che pescando feriscono,
ed vccidono ) cava dal profondo i pesci ,. e gli ri¬
duce a terra , mà però senza punto offendergli , ò
lacerargl i , nel qual atto le diedi ; E XI MIT , -jc,
NON PERIMIT » Tale il buon Correttore es¬
ser deve pescator da reti , e non da hamo , perche Corret»
deue fasciare , e non tormentare l ’anima del pec- cote*
calore .. Quindi il Maestro dittino propose a i
suoi seguaci l’vso precisamente delle reti ; Laxa-
te retin veflrain captaram , Lue. 5 . 4 . E S . Ambro¬
sio j Bene riposiohea inflrimienta pifeandi retici
funt , qua captos TfO 7Ss TERImEuT , SED
referuant , & de prosando ad lumen £ . X T ss Jl -
Hl ' WJh

13 7 Cosila predicanone Apostolica , come
la gratia diiiina ; da Cristo sù rostòmigscata alla Fcde -
rete in mare, alla quale può darsi -, EX OMNI - A
BVS CONGREGAT ; dicend’ egli Matt . t
47 .Simile efl regnum ecelaruni sagena mifsa tntna-
rc , & EX OMTfj QETSfERE pifeium COTI -
QREGiATrtTI : Quia ad peccatorum veniam sa¬
piente; , & fatuos , liberòs , & séruos , diuitcs &
pauperes, fortes & ìnfirmos vocat, spiega il Padre
San Gregorio ^ Può , anco applicassi l 'impresa - »
ad inserire il vitiodell 'Anaritia , dal quale ogni Auarw
sorte dì genti è cattivata , dicendo Alberto Ma - Ua *
gno SerJc $ .jlndrea , che ; Ter rete notatnr aua-
rìtia, fine rerum concupiscenticiìauaritia quippeefi
rete diaboli , quod expandit super saciem, vniuerfa
terra . Ter hoc rete ittuencs capit , & senes , fine,
viros , fiue mulieres *

iz8 Se la rete trattiene , ed imprigiona i pe¬
sci maggiori , certo òche i piccioli , vscendo per
le macchie , sifhettonoin sicuro ; M 1 NORES
EVADVNsj tali i poucri di spirito , e di rie- ciodiujf

chez- no »
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eîiezze, e gli huomini semplici,ueglettijed inno- milmente addattarsi l ’impresa , poiché questa, e

cenci,sfuggiranno i legamideH’eternadannatio - solleuandosi con Ja promessa dei premi ; eterni , e £
°

an g<
ne , nella quale fatano trattenuti i satrapi super- profondandosi con le minaccie de grinfernali ca-
4>i,i ricconi auari,ed i potenti imperiosi,e crude- stighi , estrae in tal guisa i pesci ragioneuoli dalf
li & c.Tomaso Stapletone Próptuar .Moral . Do - acque delle voluttà , e gli riduce alla virtù , ed i
min . 3 . Aduent .num . 6. Maiorespifces, piscatorum Dio . San Pascasio lib. 7. in Matt . riflettendo sù
retin ingressi , capiuntur , minores ciutem perfora , le parole euangeliche Matt . 13 . 47 . Simile est re -

mina. [ape elabuntur . Vnde & sapiens . Granisi - gnum Ccelorum sagena mista in mare -, ( crine . Tra -

*

semini
narea .

§. Cara-
lina V.
M.

muin ìudicium set bis qui praflint . Sic TJabucho -
donofor iudicia Dei in Ifrael exercens , magnates
omv. es captimi in Babilonem abduxit , populum
autcm in terra patria reliquit .

139 Alla nassa in mare , si come anco alla rete
aggiustata per prender gli augelli , quadra il
motto : PRAìDATVR ERRANTES ; alla_»
quale il Sig . Dottore , Se Arciprete Paolo Berta-

' resto diede ; ERRANTES DETINET , sim¬
bolo così di mala femmina , che imprigiona i
mondani otiosi , e vagabondi ; Cor ipfius quasi
sagena pratereuntes concludit , scrisse Gregorio
Taumaturgo in Ecclestaften; come anco di perso¬
na zelante dell ’honor d’Iddio , che cartina ne gli
ossequi; del Creatore i più dissoluti del secolo .
Alberto Magno Semi . de S . Catharina Virgìne .

hiturbac sagena duobus connexa sunibus per Mf -
diumhoc marea fummo vsque deorfum extcnft
sursum siquidem spe super omnesfìnsi :ts fecali ve-
bementer eretta & firmata : deorfum vero vsque
ad ima timore diurni iudicij demorsa .

TIMONE Capo X.

I142 1 L timone d’vna naue , col titolo : A
REGIMINE MOTVS , dimostra - . PjPj
dipendenza di sudditi , di religione , ò ùsn

di Città dal commando , e direttione di chi fou-
tasta , poiché come Claudiano diceria ;

Mobile mutatur femper citm 'Principe vulgtts .
Come dunque dipende il moto della naue , dai
moto , e direttione del timone : così il moto de

Persagenam intelligitur gloriosa Virgo Catharina . gl ’inserion , dipende dalle operationi dei mag -
Sicut enim mulier fornicaria sagena est diaboli , per
quem capit animai peccatorum : ita edam Virgo
prudens , & santta , sagena est lesa Cbrifti .

140 La nassa , strumento di legno,da prender
pesci, dal Largagli , sù segnata col verso del Tas-

Mio . so ; SEMPRE AL ENTRAR APERTA , AL
VSCIR CHIVSA ; tale è la strada delvitio ,
facile ad inciamparuisi , md quasi impossibile a
distoglieruisi . Luigi Nouarssio , Aqus nupt ,
slum. 1293 .

Intrat vt in naffam nullo conamine piscis .
Inde reuertendi cui via nulla datur ;

Sic via proclìuis vitij , qua poste reuerti
Ingrefsum , proprio non datur auxilio .

Inferno. Tale anco è la porta deH' inserno , di cui Virgil .
àeid .6.

Facili * descensusauerni ,
'Ffettes , atque dies patet atri ialina ditis ;

glori ; ai costumi , & qualità dei quali sogliono
conformarsi . S. Bernardo ad Fratres de Monte
Dei ben diceua . TSfpn quales stnt afe , sed quales
ex vobisfiant , quantum in vobis est , cogitate , non
solummodo qui modosunt, sed & qui suturi sant ,
quos in proposito santto eflis habituri imitatores :
ex vobis enim, ex vestro exemplo , & vettra autto -
ritate in religione hacpenderedebet tota posterìtas ,
Questa puntuale dipendenza sù annettila nella
casa del Patriarca Abraamo,oue tutti , e figliuo¬
li , e semi, il tutto operauano , alla direttione , ed
esempio , di quel grande : Filone lib . de Abra¬
ham . Equidemdicere non postura quid buie domili
defuerit ad summam felicitatem , in qua apud bo-
mines excipi suttinuerunt Angeli . Qm poterant
enimvdintraprimum limen subfistere , nìst sciuis-
sent TOTAM DOMVM AD ISfVTVM TA -
TRIS FAMILIAS paratam , ceu naualem tur-

Sed reuocare gradum , superasque euadere ad mam bene confiitutamad vmm celestina sui gu¬
aterai , bernatoris ?

Hoc opus, hic labor est & c. 143 Bartolomeo Rossi , per inserire , che la__> gf,
'A questa verità rimirano i concetti inferiti Iob Chiesa Milanese, sotto il gouerno di S .Carlo,nò $>
35 . 1 6 . oue parlando d’Iddio ; Saluabittede ore poteua essere se non sicura , figurò vn timone ,
angusto latìffime , cioè dall’inserno, la cui bocca è aggiustato al gouerno della naue, col soprascrit - F
spatiosa all’entrare , mà strettissima ali ’ vscire . to ; TE STANTE TVTA , è sicura la naae di C 1^
Os angustum amplissime, dice Filippo , eo -quod quella Città , e Republica ,oue si ritroua inamis- ^ '

amplumstt ad recipiendum , & angustum ad retnit- fissilmente confermata la. pietà , ed il culto d ’id -
tendum . Quoniam inferi mortuos intra se teneant, dio , che questo è il timone , che la felicita .- Ful-
& eos ad vitam non patiantur exire . Persona^ crum imperiorum Keligio, & Tietas , diceria Giu -

Auaro . 2uata in quest
’impresa s’esprime ,sempre aperta , sto Lipsio lìb . i . Tolit . e Gfonanni Papa , scriuen-

ansiosa,ed assida d’assorbir l ’altrui ;mà sempre ti - do a Giustiniano Imperatore . Tstihilest,quod ita
stretta à dar del suo . nequeat occa fuisubiacere , quam vera Heligio . Hoc

141 Don Carlo Bosso, per la Conuersione di est enim quod vestrum firmai imperiam 3 bocquod
Madda- Maria Maddalena , la quale e da vn lato era sol- veflra regna conseruat .
lena , leuata dalla carità ,ed amore verso Dio , e dall’al- 144 Come il timone , seme ad indirizzarla

tro oppressa dalla cognizione e dolore delle co- naue , ad onta de i venti , e dell’onde contrarie ,
messe colpe , figurò vna rete pescatoti a , e soste- oue più piace à chi n’hà il gouerno , ond ’hebbe ;

pfe {a<
nuta a galla ddl ’acque dalla leggerezza dei suue - DIRIGIT : Così l ’esempio de i maggiori indi" . ,
ri , e tirata al fondo dal peso dei piombi , col car- rizza i minori , etiandio contra il loro propri 0 *
testone ; HINC GRAVOR , INDE LEVOR , genio , ad operare . Onde ben Cantò stAbbate-*
P cui anco può darsi ; GRAVITAT , ET LE- Arcioni in vnOda ;
yiTAT . Alla predicanone euangelica può si- Clic se vn Niuna hà lo scettro ; il ciel si roti

Ai



>1,
aio.

TIMONE Capo X. , , 745A i sette colli in bellicoso aspetto , è il timone , sia gouernâtâ . Ecce & naues , cura
Fian da guerriero affetto , mugnai fmt , & à ventis valida mincntur , circum-
Ad onta de le stelle i cor remoti , feruntur à modicogubernaculo \ Iacob . ^ .^ Ne fe-
I sacrifìci ) , e i voti ce però Emblema Francesco Raulini,co 'i titolo .
Saran studio Latili , se i Regi ) esempli PARVO MAGNA REGVNTVR , bastando Huoftio
Fian più , di ' al guerreggiar propiti ) à j vn huomo solo, vn sol configliene per governa - val mol-

templi . re vna Città , vna Prouincia,vn esercito,vna Re - to •
Similmente la parola d ’Iddio appresta alla nane ligione , vna Republica .ùdl ’humana vita la vera direttione , per giunge , 146 Co -’l simbolo del timone , la cui virtù
re al porto dell ’eterna felicità , Absalon , Abba - conduce la nane in porto , aggiuntovi il motto ;te Serm .ó . jQ^ id aliud est vita bumana ^ uamnauis NON IN INCERTVM , il P . D . Sigismondo S . Paolo
H u^dam,quaebonis operibus velut qùibufdam mer~ ■' Laurenti , Chierico Regolare Barnabita rappre - ^ ,

r
£

tCoc
cibus onusta ad diem futuri iudicij tendere debet i . sento l ’Apostolato di S . Paolo. , poiché egli con-
ttuiusguhernacuLum fermo Dei est , qui in mari vi-* dulse con la direttione delle sue fatiche , e dotcri -ta buiusì interprofpera3 & aduerft , '& variai ten - ne la navicella di S , Chiesa agitata da fieristime-»
tationes coniucere eam debet ad portum saluti ! .■ tempeste , à felice porto ; il che punte fare con$ed cum anima peccatnx verbum Dei repulerit à tutta felicità , trovandosi da lume celeste , con _.
corde suo, tunc venti! > & procella irruenttbuivn - particolari maniere confortato . Ond ' bobbe
dique , quasi fratto gubernaculo periclitatur tem , giusta ragione di scrivere di se stesso I , Tim . a . 7..
Pestate vitiorum . Tofitui ego Tnedicator , & ^îpostolia veritatem

145 Cosa mirabile è nel vero ; che la vasta_j dico , non. mentior , Dottor gentium infide » & ve -
tacchina d ’vna nane , da vn picciol legno , qual vitate

Il fine del Vìgesìmo Libro

DEL
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